
IN 10 ANNI REALIZZATE 
“PICCOLE COSE” SENZA CLAMORI

Anche i cittadini di Castellazzo
Bormida sono chiamati ad eleg-
gere il Sindaco e l’Amministra-

zione Comunale, nella consultazione
elettorale del 25 e 26 maggio. In riguar-
do al Primo Cittadino vi sarà certamente
un cambio, in quanto l’attuale sindaco
uscente Domenico Ravetti non potrà più
ricandidarsi in tale ruolo, avendo già
esaurito due mandati consecutivi e per la
Legge in vigore non è più rieleggibile.
Abbiamo quindi ritenuto doveroso in-
contrare il Sindaco Ravetti, al quale
abbiamo rivolto alcune domande, otte-
nendo precise ed esaurienti risposte.
Siamo alla scadenza del secondo
mandato di sindaco, come considera
il lavoro svolto dalle due diverse
giunte comunali?
Sono state due storie completamente
differenti. Nel primo mandato abbiamo
affrontato i problemi del paese offren-
do riforme di sostanza. Se potessi uti-
lizzare un linguaggio sportivo definirei
la Giunta del primo mandato come
una Giunta d’attacco. Cito, ma giusto
per fare due esempi, l’ambito della
raccolta dei rifiuti, dove abbiamo por-
tato a termine il progetto del “porta a
porta” oppure l’ambito socio sanitario
dove abbiamo realizzato la Casa della
Salute. Nel secondo mandato abbiamo

affrontato i problemi che lo Stato ha
creato ai Comuni offrendo le poche so-
luzioni che avevamo a disposizione
contenendo significativamente le spese
con l’obiettivo politico ed etico di te-
nere i conti in ordine. Insomma, se do-
vessi fare un riferimento allo sport,
dovrei dire che quest’ultima Giunta è
stata costretta a difendere il risultato
nella propria metà campo. 

Mario Marchioni

Segue a pagina 5
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TANTE PERSONE RICORDERANNO
IL SORRISO DI VINCENZINA

L’intera comunità castellazzese
piange Vincenzina Capalbo, im-
provvisamente scomparsa saba-

to 22 marzo in un drammatico incidente,
travolta dalla motrice di un camion men-
tre in bicicletta ritornava a casa dopo la
spesa quotidiana. Ha perso la vita per un
tragico destino proprio a pochi metri dal-
la sua casa, ubicata nel rione Ponte Bor-
gonuovo, quella casa dove ha sempre
ospitato volentieri e sempre con il sorriso
sulle labbra, amiche e amici conosciuti
in oltre 40 anni di vita vissuta nel paese
ed il particolar modo perché ha avuto
l’occasione di gestire il bar della Soms
locale per 24 anni. E Vincenzina è sem-
pre stata felice di stare con la gente, in
mezzo alla gente, sempre disponibile con
tutti e per tutti quelli che la conoscevano
e la stimavano. 
Era anche sempre tra le prime perso-
ne a rendere volentieri disponibile la
sua casa per il ciclo delle S. Messe
che vengono celebrate ogni anno ad
inizio settembre, nelle tappe di pre-
ghiera in occasione della Madonna
della Cintura.
Era la mamma di Cosimo Curino, ds
del Castellazzo calcio e di Monica,
moglie dell’attuale sindaco Domenico
Ravetti ed aveva altri tre figli: Rosetta,
Mimmo e Mirella.

Una donna energica, dinamica e so-
lare.
All’anagrafe era Vincenza Domenica,
ma i castellazzesi la conoscevano e la
chiamavano amichevolmente ‘Vincen-

zina’ o anche ‘Vince’. E’ stata una mia
vicina di casa per quasi dieci anni, ab-
biamo subito legato per la nostra forma
caratteriale ed è inevitabilmente nata
con Lei un’amicizia vera, che si è raf-
forzata giorno dopo giorno e che è ri-
masta radicata ed indissolubile nel tem-
po, anche quando ha preso un impegno
quotidianamente gravoso come la ge-
stione del bar della Soms ed è andata
ad abitare in un’altra zona del paese e
quindi inevitabilmente avevamo meno
tempo ed occasioni per vederci.
È davvero singolare il modo con il
quale ci siamo conosciuti e mi fa pia-
cere raccontarlo ai lettori. 

Mario Marchioni
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UNA GIORNATA CON GINO GAVIOLI

Il 25 marzo scorso il grande disegna-
tore milanese Gino Gavioli, cittadino
onorario di Castellazzo, è tornato in

paese per una intera giornata. 
Alla mattina il “re di Carosello” ha te-
nuto una lezione di cartoni animati agli
alunni delle quinte elementari e delle
prime medie, con grandissimo succes-
so tra i ragazzi e momenti di emozione

tra chi Carosello lo ha vissuto di perso-
na. Al pomeriggio l’artista ha incontra-
to i Castellazzesi presso la Biblioteca
Civica, sede di una piccola mostra di
tavole della sua ultima storia, “Frate
Francesco”. La giornata, svoltasi in un
apprezzatissimo clima di familiarità, è
terminata con una breve visita al San-
tuario della Madonnina.

IL SIGNIFICATO DELLA PASQUA

L’augurio risuoni nelle nostre
case, nei luoghi dove vivia-
mo, nei nostri cuori. Forse

dicendoci: “buon Natale”, ci siamo
sentiti più a nostro agio … e cosa
può mai significare l’augurio di buo-
na pasqua? Un dolce cioccolato per
un uovo donato e ricevuto … una
bella fioritura prima-
verile … dopo l’inver-
no, la speranza di un
calore e di vacanze
estive che si avvicina-
no … Credo sia diffi-
cile per molti di noi fe-
steggiare questa festa
… Che sapore dargli,
che significato? Per que-
sto, ancora una volta, invi-
to tutti a guardare Gesù, mor-
to e risorto: senza di lui, ancor
più del Natale, la Pasqua
non ha senso e perde di
significato. Pasqua è pa-
rola straniera, che signi-
fica passaggio: di Gesù,
dalla morte alla vita. Questo,
lui Dio, l’ha fatto per noi, per amore.
L’augurio è di lasciarsi coinvolgere,
fidandosi. In questo passaggio dalla
morte alla vita, dal male al bene, de-
sidero in modo particolare collocare
due situazioni: le nostre famiglie e il
nostro mondo del lavoro. 
So che con questi due aspetti tocco
quasi tutte le famiglie, chi più e chi
meno. Abbiamo bisogno di amore e
speranza nelle nostre famiglie … la

nostra stessa società non può essere
fatta di strutture economiche e di
rapporti contrattuali: accettiamo la
sfida di costruirla sull’amore, come
una vera grande famiglia! Per questo
abbiamo bisogno di credere che pos-
siamo passare attraverso la crisi delle
nostre famiglie e dell’idea stessa di
famiglia per approdare non solo ad
una vera e più profonda esperienza
di famiglie unite e felici, ma anche
ad un rinnovato tessuto sociale che
dalla famiglia, prima cellula “stami-

nale”, trova la sua
forza. 
Lo stesso mondo

del lavoro tro-
verà in questo

nuovo rapporto tra le
persone, dentro e fuori

casa, un terreno fertile per
rifiorire, non solo grazie agli

incentivi di vecchi e nuovi go-
verni, ma grazie a quel di più che è
l’umanità, che il “passaggio” (= pa-
squa) fa apparire in tutta la sua bel-
lezza e forza, umanizzazione che
non nega la fatica del lavorare, ma lo
rende servizio all’uomo e a tutti gli
uomini. 
A noi comunità cristiana compete
l’impegno della testimonianza di un
dono fattoci nella fede in Gesù, per
essere protagonisti con tutti gli uo-
mini e donne di buona volontà del
“passaggio”. Questo sia l’augurio di
Buona Pasqua per tutti voi. 

Don Mauro
L’Assessore alla Cultura Irene Molina, Gino Gavoli e Antonietta Cresta nella Bi-
blioteca Civica



Il 1° febbraio si è votato per il rinnovo
delle cariche sociali dell’Associazio-
ne “Noi per Voi”. Da tale votazione

risultano eletti Moreno Chiappino, Lore-
dana Corrado, Adriano Dolo, Ferraris
Gianfranco, Gianfranco Gandini, Madda-
lena Re, Daniele Valle e Dino Zoboli.
Le cariche all’interno del direttivo so-
no state così ripartite: 
- Dolo Adriano, Presidente
- Valle Daniele, Vicepresidente
- Corrado dott. Loredana, segretario
- Gandini Gianfranco, tesoriere
- Chiappino Moreno, consigliere
- Ferraris Gianfranco, consigliere
- Re Maddalena, consigliere
- Zoboli Dino, consigliere
I primi 3 anni di lavoro dell’Associa-
zione ha visto un crescendo di persone
usufruire del nostro servizio di trasporto
per un totale di circa 1.500 utenti e sono
stati percorsi complessivamente 60.000
Km. Questo importante risultato è stato
realizzato grazie ad un gruppo di volon-
tari che tutti i giorni si prestano per il
trasporto di persone verso luoghi di as-
sistenza, cura e diagnostica. Merita un
particolare ringraziamento il dottor Di-
no Cappelluti, primo presidente del-
l’Associazione, per la sua disponibilità

e l’impegno profuso. Un ringraziamen-
to speciale anche alla Farmacia Re del
dottor Gigante Raffaele che tutti i giorni
raccoglie tramite la dottoressa Loredana
Corrado le prenotazioni dei nostri con-
cittadini, sempre generosi nel ricono-
scere l’attività dell’Associazione.L’As-
sociazione, giunta al quarto anno di atti-
vità, si pone l’obiettivo di migliorare
sempre più l’attività, grazie anche ai
nostri validi volontari,  per offrire ai ca-
stellazzesi un servizio sempre più effi-
ciente e attento alle esigenze dei nostri
concittadini nel pieno rispetto del no-
stro motto: “Noi per Voi”.

Il Consiglio Direttivo

“NOI PER VOI” HA RINNOVATO LE CARICHE STATO CIVILE
NATI
Duta Melissa Maria, Mignone
Noemi, Ioppolo Ilenia, Alberghi-
ni Giorgio, Stango Rivas Dumes
Jeremy.

MORTI
Carosio Monica, Prati Rosa An-
gela ved. Grassi, Dagna Piera,
Maranzana Antonio, Candiotto
Giancarla in Ceratto, Orsi Lucia
ved. Pallavicini, Lantero Franco
Mario, Agosto Pierina ved. Mala-
spina, Grassi Angela ved. Sardi,
Barisone Barbara Rosa ved. Ga-
malero, Bodrati Pietro, Masso-
brio Isabella ved. Galante, Fiorini
Roberto, Prigione Emilia ved.
Molina, Guazzardo Salvina ved.
Bianchi, Lamborizio Giacomo,
Nani Giuseppe, Nizzi Maria in
Pampuro, Odicini Giuseppina
ved. Ansaldo, Pillitteri Onofria
ved. Nicolosi, Ghiciuc Dorin,
Vaccaro Vita ved. Catalanotto.

MATRIMONI
Camagna Roberto e Chiappin
Elena, Bidone Andrea e D’Ange-
lo Valentina, Scapin Andrea e Ot-
tonelli Monica.

POPOLAZIONE N. 4677
Maschi n. 2297, Femmine n. 2380
CAPIFAMIGLIA N. 2070
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CARO GIANNI 
NON TI ABBIAMO

DIMENTICATO

Caro Gianni, è trascorso ormai
un anno da quando ci hai la-
sciati. Vogliamo semplice-

mente dirti che non ti abbiamo di-
menticato.  Non abbiamo dimenti-
cato il tuo modo gentile e sensibile
di rapportarti con noi e con tutti,
non abbiamo dimenticato il tuo im-
pegno e la tua professionalità al
servizio del nostro piccolo giornale.
Non abbiamo dimenticato il rispet-
to che hai sempre avuto per gli altri
e la concretezza con cui affrontavi
le situazioni più delicate e difficili
da gestire. Questo nostro piccolo
giornale si avvia verso il trentesimo
anno di vita, il che probabilmente
costituisce un record o quasi nel-
l’ambito dei notiziari locali. Voglia-
mo semplicemente dirti grazie per
avere contribuito in modo determi-
nante a farne uno strumento di co-
municazione non professionale ma
dignitoso nei contenuti e nella for-
ma. Noi cerchiamo di proseguire
sulla stessa strada e il ricordo del
tuo comportamento ci accende una
luce che semplifica le cose e ci dà
tranquillità nelle scelte. Ciao Gian-
ni, era bello stare con te.

La Redazione
LAUREA

Federica Frisiero ha conseguito
brillantemente a pieni voti alla fa-
coltà universitaria di Genova la lau-
rea in lingue. Congratulazioni a Fe-
derica da parte della Redazione e
dal cugino Giuseppe “Pino” Latino. 

COMUNICATO
Si informa che in adempimento alla
Legge n. 190/2012 (cd legge anti-
corruzione) e al Decreto legislativo
n. 33/2013 riguardante obblighi in
materia di trasparenza, pubblicità e
diffusione di informazioni, la Giun-
ta Comunale di Castellazzo Bormi-
da, con deliberazione n. 1 del
29/01/2014, ha adottato il Piano
Triennale Prevenzione Corruzione
e il Programma per la Trasparenza
e l’Integrità per il triennio
2014/2016. I documenti sono pub-
blicati sul sito istituzionale del Co-
mune www.comune.castellazzobor-
mida.al.it nella sezione “ammini-
strazione trasparente” – sottosezio-
ne di primo livello “altri contenu-
ti”- sottosezione di secondo livello
“anticorruzione” . 

Il Segretario Comunale /Responsa-
bile prevenzione corruzione e re-
sponsabile per la trasparenza.

I GENITORI DI
MASSIMILIANO
BALDASSARRE
RINGRAZIANO

Piero e Angioletta Baldassarre, geni-
tori di Massimiliano, sinceramente
commossi per la grande dimostra-

zione di stima ed affetto dimostrata in
occasione della scomparsa del loro caro,
ringraziano tutti coloro che hanno parte-
cipato in qualsiasi forma ed in particolar
modo desiderano ringraziare i coscritti
della leva del 1949 e 1954.

La Sig.ra Daniela Canu, moglie del
nostro Comandante della Stazione
Carabinieri, Maresciallo Salvatore

Martinez e titolare di un esercizio di
vendita confezioni floreali in Alessan-
dria, ha ancora una volta sorpreso per le

sue performance floricole. Ha infatti al-
lestito la composizione di fiori presso
l’altare maggiore di San Pietro. Eccola
nella foto, assieme al marito, mentre ri-
ceve i ringraziamenti da parte di Papa
Francesco.

UNA COMPOSIZIONE DI FIORI 
PER L’ALTARE MAGGIORE DI S. PIETRO
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Il 12 Gennaio 2014, si sono svolte
presso i locali della Società Operaia
di Mutuo Soccorso di Castellazzo

Bormida, le elezioni sociali per il trien-
nio 2014-2016, a norma del vigente sta-
tuto dell’Associazione.
I votanti aventi diritto, che hanno par-
tecipato, sono stati poco meno che un
centinaio.
La Commissione elettorale, insediata
lo scorso Novembre, ha proclamato
nella stessa giornata, eletti i Sigg.: Cer-
vetti Giancarlo, Dolo Adriano, Ferraris
Giuseppe, Maragno Fabrizio, Mirone
Elio, Sardi Nicola, Valle Daniele.

Nella successiva riunione del Diretti-
vo, avvenuta il 17/01/2014, dopo con-
sultazione interna, come prevede lo
statuto, sono state attribuite le seguenti
cariche sociali:

- Valle Daniele – Presidente
- Ferraris Giuseppe – Vice-Presidente
- Cervetti Giancarlo – Segretario
- Mirone Elio – Tesoriere
- Dolo Adriano – Consigliere
- Maragno Fabrizio – Consigliere
- Sardi Nicola – Consigliere

Le cariche sociali sono state formal-
mente ratificate dall’Assemblea socia-
le in data 08/03/2014.

A tal proposito si è sentito il Presiden-
te Valle, rinominato per la seconda
volta, che ha ribadito la linea di inizia-
tive, già intraprese nel precedente
mandato.
In particolare il perseguimento della
funzione “sociale e di solidarietà” pro-
pria del sodalizio, con la continuazione
di collaborazione e promozione  con
“Noi per Voi”, Associazione nata e
operante in seno alla S.O.M.S., che ha
visto negli ultimi tempi un incremento
delle proprie attività a sfondo benefi-
co. Proseguiranno anche le attività le-
gate al centro oftalminico dove la So-
cietà, dispone di un automezzo atto al-
lo scopo e che l’anno scorso ha opera-
to gratuitamente, in moltissime zone
del Piemonte, tra scuole e case di ripo-

so, raggiungendo oltre 8.500 visite ef-
fettuate. Nel corso della primavera è
prevista anche una visita dentaria con-
dotta dal Primario di Ortodentistica del
Gaslini di Genova per visite dentarie,
anch’esse totalmente gratuite, ai bam-
bini delle scuole elementari e medie,
con la collaborazione dei relativi istitu-
ti scolastici. Il Centro Studi delle
SOMS del Piemonte Orientale, prose-
guirà ugualmente, nonostante i pesanti
tagli di costi stabiliti dalla Regione
Piemonte, in ragione della difficile
congiuntura economica. Continueran-
no le convenzioni con ditte e società
per la riduzione dei costi per i soci che
vorranno usufruire di determinati ser-
vizi e prestazioni.
Tra le iniziative per il miglioramento
del sodalizio, sono previsti lavori di ri-
facimento e adeguamento dei servizi
igienici, ormai  obsoleti e inadatti, che
saranno condotti in economia diretta e
realizzati in parte nell’attuale “sala
giochi elettronici”; questi verranno di-
versamente ricollocati utilizzando una
camera adiacente. Anche il rifacimento
del tetto, attualmente in fibroamianto,
rientra sempre tra gli obiettivi, ma si
dovranno trovare le risorse economi-
che per affrontare il notevole costo di
smaltimento dell’amianto e il rifaci-
mento della copertura.
Inoltre, continua il Presidente, la
SOMS al fine di mantenere la sua con-
dizione giuridica, già sancita dalla
Legge base del 1886, aderirà all’iscri-
zione presso la Camera di Commercio,
tra le Società non aventi finalità di lu-
cro, al fine di ribadire la propria situa-
zione di mutualità e garantirne la fun-
zione sociale nel tempo. All’uopo il
Consigliere Dolo è stato delegato qua-
le membro partecipante al Congresso
nazionale della FIMIV previsto per il 4
-5 Aprile u.s.
Il Presidente, infine, ricorda che nella
seduta assembleare dell’08 Marzo è
stato nominato Presidente onorario, il
socio Alessandro Molina, per i meriti
di tanti anni di attività sociale.

Giuseppe Latino

Daniele Valle rieletto presidente

ELEZIONI E RINNOVO
CARICHE ALLA SOMS PER  

IL TRIENNIO 2014/16
Maggio musicale 2014
Anche quest’anno a maggio, con inizio
la prima domenica del mese, torna il
“Maggio Musicale Castellazzese” - pic-
cola stagione di concerti di musica clas-
sica organizzato dall’Assessorato alla
Cultura del Comune di Castellazzo Bor-
mida con il prezioso apporto del Consi-
glio di Biblioteca, della Pro loco e con la
fondamentale collaborazione del Con-
servatorio “A. Vivaldi” di Alessandria.
Come di consueto, per la manifestazio-
ne, giunta alla sua settima edizione, è
stata scelta quale location la splendida
cornice architettonica della chiesa antica
di S. Stefano, luogo dove si tengono tutti
i concerti sotto la direzione artistica cu-
rata dalla professoressa Anna Lovisolo,
cittadina castellazzese che insegna pia-
noforte principale al “Vivaldi”.
Il primo ciclo di eventi musicali e lettera-
ri ebbe inizio nel 2008 ed era stato ideato
per presentare in concerto i giovani musi-
cisti del paese iscritti al Conservatorio
“A. Vivaldi” e proporre in sinergia le
poesie dei poeti castellazzesi. 
Ovviamente i giovani allievi si esibiran-
no anche l’edizione 2014.
L’iniziativa, mantenuta nel corso degli
anni, ha riscosso notevole consenso di
pubblico e, sempre più conosciuta dai
castellazzesi, sta diventando una piace-
vole ed attesa consuetudine.
Quest’anno le esecuzioni si terranno tut-
te la domenica pomeriggio, il primo ap-
puntamento è previsto per domenica 4
maggio 2014, alle ore 18,00. 
Il programma generale con tutti i detta-
gli viene pubblicato sul sito ufficiale del
Comune, la settimana precedente l’ini-
zio della rassegna, mentre di volta in
volta, per ciascun concerto verrà predi-
sposto il programma di sala, in distribu-
zione la sera medesima del concerto, di-
sponibile qualche giorno prima, anche
presso la Biblioteca Civica Comunale
“F. Poggio”, alla quale possono essere
richieste al riguardo, ulteriori informa-
zioni.

Celebrazioni del 25 aprile 2014
Come ogni anno per il 25 aprile, sono
previste le celebrazioni ufficiali, nella ri-
correnza del sessantanovesimo anniver-
sario della Liberazione, per riaffermare
la validità politica della Resistenza, ai
cui ideali si ispira la nostra Repubblica.
Il consueto programma si svolgerà dalle
ore 9,30 con ritrovo presso la sede Grup-
po Alpini “Carlo Mussa” – Largo alpini
(ex stazione ferroviaria), ove è prevista
la cerimonia dell’Alza bandiera. Anche
quest’anno presterà servizio la Fanfara
dei Bersaglieri “Lavezzeri” di Asti, con
una suggestiva coreografia. Il program-
ma con i dettagli, viene pubblicato sul

sito ufficiale del Comune di Castellazzo
Bormida, la settimana precedente la ri-
correnza.

Rassegna teatrale per gli alunni della
scuola obbligo di Castellazzo Bormida
Per l’anno scolastico 2013-2014, il Co-
mune di Castellazzo Bormida – Assesso-
rato alla Cultura e Assessorato ai rappor-
ti con l’Istituzione scolastica - visto il
successo delle precedenti edizioni di
spettacoli per le Scuole, ha aderito nuo-
vamente, alla rassegna teatrale proposta
dalla compagnia “Coltelleria Einstein”
di Alessandria. La manifestazione si
compone di tre spettacoli + uno fuori
programma e si effettua, come le prece-
denti edizioni, anche in collaborazione
con la Regione Piemonte – Progetto
Teatro Ragazzi - e Giovani Piemonte. 
Il  cartellone è così composto:
“Pon Pon” presentato il 12 febbraio
scorso; “Il principe Felice e la rondine
d’inverno” il 16 maggio; e “Branco di
scuola” il 13 maggio.
Le rappresentazioni sono tutte rivolte e
riservate agli alunni della scuola dell’ob-
bligo, proposte distintamente ai diversi
gradi scolastici, ovviamente in orario
scolastico, nei locali scolastici messi a
disposizione ed opportunamente predi-
sposti e presso il salone, gentilmente
messo a disposizione dalla SOMS. Lo
spettacolo fuori programma dal titolo,
“Dedalo, l’architetto”, avvincente narra-
zione teatrale – viaggio nella mitologia
tra fantasy e fantascienza, aperto a tutti -
bambini da 0 ai 100 anni, si è svolto il
22 febbraio scorso, sempre presso la
SOMS. La performance ha riscosso na-
turalmente notevole successo di pubbli-
co.
Giorgio Boccassi, Donata Boggio Sola
della compagnia teatrale Coltelleria Ein-
stein di Alessandria e gli altri attori pro-
tagonisti, con la loro esibizione, la loro
bravura e la loro capacità, sanno, come
al solito, coinvolgere, divertire ed inte-
ressare i ragazzi.

Concerto del 1° maggio - i DIVINA a
Castellazzo Bormida
Si terrà sabato 30 aprile 2014, alle ore
21,00 grandioso concerto di musica mo-
derna con il gruppo dei Divina, presso il
Centro Comunale Polivalente di piazzale
1° Maggio. Aperto a tutti, l’ingresso è
totalmente libero. Il programma con tutti
i particolari e dettagli viene pubblicato
sul sito ufficiale del Comune di Castel-
lazzo Bormida. Ogni ulteriore informa-
zione può essere richiesta presso la Bi-
blioteca Civica Comunale “F. Poggio”,
di Castellazzo Bormida.

Nota a cura di Antonietta Cresta

Musica e teatro in primo piano

INIZIATIVE E MANIFESTAZIONI
CULTURALI IN PROGRAMMA

NELLA PRIMAVERA 2014
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Era il mese di giugno 1973, in casa mia
i preparativi per il matrimonio (che si
sarebbe celebrato il giorno 24), erano
ormai al culmine, facevo il pendolare
in pullman quattro volte al giorno per il
mio impegno di lavoro e le occasioni
per poter parlare con mia mamma di
problemi al di fuori dell’imminente ma-
trimonio erano davvero poche. In una di
queste Lei mi aveva comunicato che la
proprietaria dalla casa a fianco della no-
stra (il cui cortile era diviso solo da una
rete metallica), aveva affittato dal mese
successivo la parte al piano superiore
ad una famiglia numerosa che proveni-
va dalla Calabria. Pensando che proprio
da luglio sarebbe iniziata per Lei una
nuova vita decisamente solitaria, perché
sarei andato ad abitare con mia moglie
nel capoluogo (escluso il periodo esti-
vo), la mia prima risposta è stata: “Va
beh mamma, almeno la compagnia non
ti mancherà!”, alla quale è seguita que-
sta sua pronta risposta: “Questo è quasi
certo, perché mi hanno detto che si trat-
ta di una coppia con cinque figli”.
Dopo questa risposta ho incominciato a
pensare a quale tipo di famiglia sarebbe
stata, la mia fantasia ha incominciato a
lavorare ed a pensare a quella moglie e
mamma di cinque figli, mi ero messo in
testa che mi sarei trovato di fronte una
donna cinquantenne con un aspetto tipi-
camente meridionale (ovviamente con i
capelli scuri), dal carattere introverso,
non propriamente socievole e con la
quale per mia mamma e per il sotto-
scritto non sarebbe stato facile relazio-
narsi quotidianamente, diventando vici-
ni di casa.
Mia moglie ed io siamo partiti per il
viaggio di nozze, con mia mamma mi
sentivo ovviamente ogni sera e nei pri-
mi giorni di luglio le chiesi se erano ar-
rivati ‘i nuovi vicini’. Mi rispose in mo-
do affermativo, aggiungendo che erano
delle brave persone e che aveva subito
apprezzato il carattere aperto di Vincen-
zina, il ‘faro’ della famiglia. Avendo la
consapevolezza che mia mamma, gra-
zie al suo carattere aperto, ha sempre le-
gato con chiunque, non ho dato molto
peso alle sue considerazioni personali,
mentre ero ovviamente ansioso e curio-
so di poter incontrare e conoscere la fa-
miglia e questa Vincenzina appena sa-
remmo rientrati a Castellazzo.
Devo ammettere che anche in questo
frangente mamma Lucia aveva visto
giusto, invece io avevo fatto viaggiare
la fantasia in modo errato, perché non
mi trovai di fronte una donna cinquan-
tenne dall’aspetto tipicamente meridio-
nale e con i capelli scuri, ma una donna
non ancora quarantenne, con i capelli
biondi, gli occhi chiari, sorridente, sola-
re, che giorno dopo giorno si è fatta ap-
prezzare con tutto il vicinato per il suo
carattere estroverso. 
Dopo che aveva lasciato il gravoso im-
pegno di lavoro con il bar della Soms,
era sempre un piacere incontrarla o an-
darla a trovare a casa, dove ti riceveva

con un sorriso sincero, dove trovavi
quasi sempre un’altra persona già sedu-
ta in compagnia, ti offriva un caffè ed
immancabilmente trovavi al centro del
tavolo una torta appena sfornata, ma ero
anche sicuro di trovarla seduta al cam-
po sportivo durante la partita del Castel-
lazzo calcio, come si è verificato dome-
nica 16 marzo u.s. quando ci siamo sa-
lutati cordialmente, come sempre, ma
purtroppo per l’ultima volta.
La sua scomparsa in modo così dram-
matico ha sconvolto non solo la Sua
grande famiglia, allargata a nuora, ge-
neri ed a cinque nipoti, ma l’intera Co-
munità castellazzese e tutte le persone
che, come il sottoscritto, hanno potuto
apprezzare le squisite qualità del Suo
carattere e la Sua grande bontà d’animo
e mi sembra davvero impossibile non
poterla più incontrare e non poter più
vedere quei suoi occhi radiosi e sorri-
denti.
Cara Vince, non ti dimenticherò mai e
rimarrà indelebile nella mia memoria il
tuo sorriso, mentre adesso ti saluto nel-
lo stesso modo con il quale ti rivolgevi
ogni volta alle persone che amavi:
“Ciao, bella gioia!”.
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IN 10 ANNI REALIZZATE “PICCOLE COSE” SENZA CLAMORI MOLTE PERSONE RICORDERANNO IL SORRISO DI VINCENZINA

CORDIALITÀ E
SIMPATIA DIETRO 

AL BAR DELLA SOMS

Il suo nome completo era Domenica
Vincenza Capalbo, ma noi tutti la ri-
cordiamo e ricorderemo solo e soltan-

to come Vincenzina. Per oltre vent’anni
è stato l’angelo del bar della S.O.M.S.,
conosciuta per la sua cordialità e sim-
patia da tutti i Soci.
Disponibile e infaticabile lavoratrice
presso i locali della Società, non la di-
menticheremo mai, ricordandola sem-
pre con il suo sorriso comprensivo, la
sua battuta pronta e la sua voglia di vi-
vere.
Approfittiamo di questo foglio, ringra-
ziando per lo spazio il Direttore e la
Redazione, per porgere il più sentito
cordoglio ai Famigliari.

La Direzione della Soms e i Soci

Eppure, nonostante tutto e tutti, e
anche qui per fare due esempi, ab-
biamo aperto i cantieri per il rifaci-
mento di gran parte del centro sto-
rico e abbiamo impegnato ingenti
risorse negli edifici scolastici; sono
lavori che rappresentano l’investi-
mento migliore per il futuro del no-
stro paese.
Crede esistano differenze sostan-
ziali per il lavoro e l’impegno che
poteva svolgere un sindaco dieci
anni fa all’inizio del primo man-
dato e nell’ultimo periodo svolto
e quali?
Il cambiamento vero è stato dettato
dall’insieme delle nuove normative
che hanno ristretto il campo d’azio-
ne amministrativo e politico. Oggi
un Sindaco ha molte meno possibi-
lità di scegliere e molte meno risor-
se a disposizione rispetto a dieci
anni fa. Tra l’altro voglio ricordare
che il Sindaco sarà da giugno in
poi un po’ più solo perché avrà a
disposizione anche meno assessori
e meno consiglieri che rappresenta-
no già oggi in un paese come il no-
stro una delle parti più belle del
mondo del volontariato. Mi fa tanto
ridere chi sostiene che meno consi-
glieri e meno assessori corrisponde
a meno casta. Ecco, l’altra vera
differenza è che oggi un bravo Sin-
daco non si può giudicare solo per
quello che fa nel Palazzo Comuna-
le, bisogna tener conto dei tanti ta-
voli attorno ai quali deve sedersi
per decidere insieme ad altri colle-
ghi. Quei tavoli sono di interesse
intercomunale e valgono ormai per
quasi tutti i servizi che eroga il Co-
mune. Insomma, per essere chiaro,
il futuro dei castellazzesi dipenderà
molto dalla capacità dell’Ammini-
strazione di creare buone relazioni
esterne.
Quando è stato eletto per la pri-
ma volta era uno tra i sindaci più
giovani, ricorda quali sono state
le difficoltà più marcata che ha
dovuto affrontare?
Avevo 33 anni e inesperienza da
vendere, ma avevo anche due fortu-
ne, tra le tante, cioè un infinito en-
tusiasmo e molti assessori di quali-
tà. Se ripenso alle difficoltà iniziali
tremo ancora adesso. Ricordo però
che ripetevo come un mantra nei
momenti difficili la frase che un an-
ziano amministratore mi aveva re-
galato: “Sii prudente, chiedi consi-
gli, ma poi decidi senza paura”.
Quali sono i risultati più impor-
tanti per la comunità castellazze-
se ottenuti durante i suoi due
mandati?

Dicevo prima del “porta a “por-
ta”, della Casa della Salute, del
rifacimento di parte del centro sto-
rico, delle risorse per l’edilizia
scolastica, aggiungo a questi pro-
getti quelli culturali, gli investi-
menti per il Madonnina dei Cen-
tauri,  il sostegno all’associazioni-
smo, la valorizzazione turistica del
territorio, le buone pratiche del
settore urbanistico, alcuni progetti
tecnologicamente innovativi e al-
tro ancora.
Però sono altrettanto felice per le
“piccole cose” fatte in silenzio e
senza comunicati stampa. L’opera
pubblica, ma se volessimo definir-
la meglio direi l’opera sociale, al-
la quale sono più affezionato è
senza dubbio il parco giochi di via
Madre Teresa di Calcutta pensato,
voluto, proposto, progettato e rea-
lizzato insieme ai nostri piccoli
studenti.
Esiste invece un obiettivo manca-
to che si rammarica di non essere
riuscito a concretizzare?
Potrei dire la palestra che, a causa
del patto di stabilità, non siamo
riusciti a realizzare. Abbiamo i sol-
di, il progetto e il terreno, addirittu-
ra anche la ditta che ha vinto l’ap-
palto. Ma per una legge assurda e
surreale non abbiamo ancora potu-
to iniziare i lavori. In verità il vero
rammarico è per un progetto che ri-
tenevo ancora più importante e che
non abbiamo portato a termine per
la cecità dei vari Governi nazionali
che negli ultimi dieci anni hanno
usato i Comuni per mettere le mani
nelle tasche dei contribuenti. Ave-
vamo impostato un progetto di svi-
luppo socio economico per il paese
che ci avrebbe permesso di abbas-
sare le tasse e le tariffe. Non siamo
riusciti a concretizzare la diminu-
zione del carico fiscale perché a
Roma hanno fatto saltare per aria
la riforma Federale del Fisco. Al-
trimenti avremmo raggiunto facil-
mente l’obiettivo. 
Quale consiglio si sente di dare al
suo successore?
Non credo di poter dispensare con-
sigli. Vorrei però formulare un au-
spicio che spero possa essere d’aiu-
to al mio successore. Al nostro pae-
se, in questo periodo di crisi, non
servono amministratori che voglia-
no compiere scelte per raccogliere
il consenso del giorno dopo, ma
servono amministratori coraggiosi
che con sobrietà sappiamo farsi ca-
rico di scelte giuste e lungimiranti
capaci anche di saper affrontare
l’impopolarità del giorno dopo.

Cresta Diego
Marmi - Caminetti

Graniti - Pietre - Onice
Bottega d’arte

Via G. Garibaldi, 56
Tel. 0131/27.54.83

Castellazzo Bormida
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APERTO 
mercoledì 

pomeriggio

Dolce e sensuale Parigi. Ci hai fat-
to sognare. Erano i tempi della
Belle Epoque. Quell’aria che cor-

reva sulla Senna aveva tutti i colori
dell’arcobaleno. Parigi ha contaminato il
mondo e tutti sono diventati parigini. Poi
arrivò l’ultima volta che vidi Parigi ma il
sogno restò per proiettare i nostri sogni
verso il futuro. Quell’aria contaminò an-
che Castellazzo con il caffè Orsini sulla
piazza del paese e quel suo grande salone
alla parigina che accoglieva la borghesia
del paese, espressione di vitalità ma an-
che di mondanità. Come a Parigi anche
da Orsini si ballava in quello stupendo
salone dove le mamme accompagnavano
le figlie in cerca d’autore e qualche volta
l’autore si trovava. Nascevano gli amori
e le mamme erano contente. 
Sulla stessa piazza c’era il Cannone
d’Oro di Lino che accoglieva il vec-
chio e il nuovo di Castellazzo per una
partita a carte o a biliardo. Era il punto
di ritrovo per chi doveva prendere la
corriera di Gandini quasi fosse la cor-
riera del Far West. Su quella piazza
ogni Domenica si festeggiava la tradi-
zionale passeggiata del dopo messa in
attesa del mezzogiorno con il rito del
pranzo della festa. Per un gelato c’era
la mitica Norina con i suoi gioielli fatti
di latte, uova fresche e frutta di stagio-
ne. Per un bignè o una torta c’era la
pasticceria di Poggio, diventata poi di
Boidi e, infine, di Ezio Re. In quella
pasticceria fiorivano i sogni dolci della
Belle Epoque. 
La sera ci aspettava la Mora che acco-
glieva i nostalgici dell’Operetta ed era-
no molti. La Mora si affacciava in San-
ta Maria, quella piazza dell’Ottocento
con le case d’epoca dei Vernetti e dei
Moccagatta. Una cornice da Belle
Epoque. L’Operetta rappresentò il
mondo della spensieratezza. Non è mai
mancato l’aperitivo, il rito dell’ora fe-
lice. Quella piazza, che ora ospita il
mercato del Sabato, faceva vivere i ce-
lebri mercati della Belle Epoque. E co-
sì con il naso all’insù eravamo proiet-
tati a Stoccolma con la sua Oster-
malms Saluhall, dove si vendeva il sal-
mone svedese, a Helsinki per vivere il
suo Vanha Kauppahalli, una delle più
belle creatività neo rinascimentale op-
pure a Budapest con il suo immenso
Nagycsarnok, il mercato neogotico o a
Barcellona con la mitica Boqueria sul-
la Ramba che esponeva le delizie della
gastronomia. 
La Belle Epoque si viveva anche così:
con il naso all’ insù. Si sognava. C’era
voglia di croissant: ci pensava la pa-
sticceria. C’era voglia di fiori e i fiori-
sti a Castellazzo non sono mai manca-
ti. C’era voglia della Bella Rosin e a
Castellazzo una Bella Rosin non è mai
mancata. C’era voglia della Nouvelle
Vague e questa arrivava con i sogni. Il
paese ha vissuto quell’epoca non solo
con Orsini e il Cannone d’Oro ma an-
che alla SOMS con il suo bel parco e

la grandiosa sala da ballo, e al Circolo
di Lettura, meta di incontri non tanto
culturali quanto di amicizie che si in-
tercalavano nel tempo. Circoli, caffè e
bistrot: la vita correva così. In modo
mistico quell’epoca fu animata dai
Cappucci, i frati scalzi, e dai Passioni-
sti con la croce bianca sul petto. San
Paolo della Croce lasciò il suo segno e
ispirò. Quell’ispirazione fu colta dal
Circolo di Lettura che ideò un’opera
scritta presentata presso la Regione
Piemonte. Quell’opera aveva come
protagonista una donna santificata dai
Passionisti. L’avventura di questa si-
gnora fu vissuta in un paese vicino a
noi e noi l’abbiamo trascritta. Quel-
l’opera ci permise di inserirci nell’am-
bito culturale della Regione Piemonte
e meritò un cospicuo premio. 
Quell’epoca vide il battesimo anche di
un’altra opera vissuta con il Gaslini di
Genova il cui protagonista fu il Bam-
bino. Dal canto suo la SOMS si rese
famosa per la ricerca e la storia delle
SOMS. Quell’epoca celebrò il Rinasci-
mento di Castellazzo. Celebrò la ga-
stronomia di Giuliano e del Cavour.
Celebrò i mestieri artigianali. Celebrò
Sandrino che divenne famoso con il
Borsalino. Celebrò Jacopo, l’organista
di tutti i tempi. Quell’epoca non si è
mai persa. Ancora adesso possiamo ri-
viverla adattandola ai tempi. Il Circolo
di Lettura vive nell’oblio. La SOMS,
invece, segna il tempo che passa. Ci
vuole un Rinascimento culturale che si
ispiri a quell’epoca indimenticabile.

G. Bastetti

“LA BELLE EPOQUE”
La difficile e spietata contingen-

za economica degli ultimi tem-
pi, ha purtroppo prodotto una

strage di posti di lavoro, ma ha, para-
dossalmente, invece incrementato una
sola attività, seppur illecita: il furto.
Si sa che il rame ha raggiunto prez-
zi stratosferici, rispetto al passato e
sul mercato nero, vi è un business
piuttosto fiorente. Dappertutto la
cronaca, ci informa di furti, nelle
ferrovie, nelle cabine ENEL, abita-
zioni private e non, con gravi disagi
per le vittime e mettendo a repenta-
glio anche la vita degli stessi ladri,
in alcuni casi, ad esempio quando
maneggiano cavi elettrici, per sot-
trarvi il pregiato metallo.
È quello che è capitato lo scorso
gennaio nel nostro cimitero, dove
una ventina di edicole funerarie so-
no state depredate, nottetempo, del-
le loro grondaie, dei pluviali e scos-
saline in rame.
Anche la chiesetta – ossario, non è
rimasta indenne: è stata infatti “al-
leggerita” del proprio pluviale.
Il cimitero di Castellazzo è molto
vasto ed è impensabile, per via dei
costi ingenti, installare un sistema
di telecamere che monitori tutto il
camposanto; ed infatti i ladri hanno
forzato un piccolo cancello secon-
dario verso strada Faravello, per
entrare ed agire indisturbati.
L’unico vantaggio, se si può chiama-
re così, è che tale inconveniente ha
dato un po’ di lavoro a lattonieri e ar-
tigiani del posto per il ripristino delle
grondaie scomparse, sostituite con
altre, ovviamente, non più di rame.

Altro furto, ma di diversa natura, è
stato compiuto lo scorso 1° Marzo,
presso il peso pubblico di spalto
Vittorio Veneto. 
Nella notte “i soliti ignoti-idioti”,
hanno effettuato il “colpaccio” del-
la loro vita portando via tutti i get-
toni del peso. 
Probabilmente pensavano di trovar-
vi del denaro in contante: si sono
dovuti accontentare di pezzi di me-
tallo senza nessun valore ed inuti-
lizzabili, ma mettendo fuori uso il
peso pubblico, con un danno questa
volta per la collettività.
Non si vuole fare la solita morale,
come ha affermato qualcuno, che
questi ladri dovrebbero, per il fur-
to cimiteriale, vergognarsi a rubare
in luoghi del ricordo e del dolore,
ecc.
La gente si indigna molto di più per
questi piccoli furti che per i grandi
ladrocini, ad esempio dei politici
che quotidianamente i media ci ri-
cordano. 
Forse ci siamo abituati. I ladri ri-
mangono sempre ladri e come dice-
va un vecchio detto: “Che differen-
za c’è tra ladri poveri e ladri ricchi?
I ladri poveri rubano perché poveri;
i ladri ricchi rubano perché ladri”. 
Quelli che hanno rubato nel cimite-
ro e al peso pubblico, sono sicura-
mente della prima categoria e, sen-
za volerli giustificare e anzi con-
dannandoli per il loro gesto, si può
comprendere che la disperazione
porta anche a questo.

G.C.

• COSE DA NON FARE PIÙ • COSE DA NON FARE PIÙ •

LI RICONOSCETE?

Carnevale 1983 sul Ponteborgonuovo. Nella foto di quell’anno carnascialesco, proprio di fronte alla SS. Pietà si riconoscono
da sinistra: Prigione Giovanni (Giambrunii), Dario e Diego Scarpa, Giovanni Costa, Pierino Buffa (Pierino Bifa), Paolo Pi-
starini (Lino l’Americau), Alberto Brugnone (Bertino), Pierfranco Boccasso, Franco Ruffato, Roberto Molina. E gli altri chi
sono? Li riconoscete?



Il lunedì dell’Angelo è prevista la tra-
dizionale “Pasquetta alla Trinità da
Lungi” occasione per offrire momenti

di sano divertimento popolare in sintonia
con il messaggio cristiano, il desiderio di
evasione, la possibilità della prima scam-
pagnata di primavera. Per sottolineare il
valore storico di questa iniziativa è
sufficiente parlare di una visita che da
tempo immemorabile si suole fare a
questa antichissima chiesa in particola-
re il lunedì di Pasqua.
Rispolverando vecchie memorie, si
parla di “perdonanza alla Trinità da
Lungi” sin dal 1600: allora le confra-
ternite in numero di nove raggiungeva-
no, il lunedì di Pasqua, la chiesetta per
pregare e intonare canti di circostanza.
(Il Priore doveva curare il vitto dei
confratelli).
L’attuale proprietà privata, al fine di
favorire iniziative turistiche quali: visi-
te guidate, itinerari artistici, manife-
stazioni culturali, ha concesso in co-
modato d’uso gratuito alla Pro Loco e
alla Comunità Parrocchiale i locali del-
la Chiesa e l’annesso cortile. Da
trent’anni proprio la Pro Loco, con
l’aiuto di alcuni preziosi collaboratori,
che da sempre curano la manutenzione
del parco, continua la tradizione della
“Pasquetta alla Trinità da Lungi”. 
I bambini presenti i primi anni, accom-
pagnati dai loro genitori, si ritrovano

oggi con i loro figli nuovamente a tra-
scorrere una serena giornata all’aria
aperta apprezzando quel senso di pro-
fonda fede, di amore per la natura e
per la pace che emana da sempre que-
sta badia solitaria in mezzo alla cam-
pagna. Apparentemente nulla è cam-
biato (complice forse l’assenza di cor-
rente elettrica), ma dal “grigio” dei ca-
pelli di tanti organizzatori si nota un
segnale d’allarme: la necessità di un ri-
cambio generazionale per salvaguarda-
re questa antichissima tradizione.
Proprio quest’anno la manifestazione
riveste un valore particolare: il ricordo
di Rita meravigliosa  collaboratrice,
recentemente scomparsa, che dalle ori-
gini della nuova Pro Loco ha sempre
partecipato con entusiasmo e dedizio-
ne alle varie iniziative. La ricordiamo
dapprima come esponente dello storico
rione Torrione Gattara e successiva-
mente preziosa realizzatrice di costumi
di scena per le varie rappresentazioni
teatrali e religiose. Nell’arte culinaria
non era da meno, ancora lo scorso an-
no alla Pasquetta alla Trinità ha fornito
un contributo fondamentale nella pre-
parazione di vari specialità gastrono-
miche con particolare riferimento ai
“subric”.
Il legame con il rione di appartenenza
si è tradotto altresì con l’attività nella
confraternita di Sant’Antonio cui ha

lasciato una offerta significativa frutto
di una raccolta fondi effettuata dai bor-
ghigiani nel corso degli anni.
Nel ricordo di Rita e con il proposito
di dare continuità al lavoro svolto, la
Pro Loco chiede agli undici rioni origi-
nari del paese la disponibilità dei gon-
faloni da esporre il lunedì di Pasqua al-
la Trinità da Lungi. L’iniziativa vuole
essere un richiamo allo spirito di colla-
borazione e sana competitività tra rioni
che ha animato i primi anni della Pro
Loco in cui Rita è stata sicuramente
protagonista.
Venendo ai nostri giorni, proprio per
riaffermare il senso cristiano del luogo,
il programma di lunedì 21 aprile pre-
vede la Santa Messa officiata all’inter-
no della Chiesa alle ore 11, seguita

dalla merenda all’aria aperta nel parco
antistante con l’opportunità di gustare
specialità stagionali tipiche del territo-
rio. Il parco, giova ricordarlo, si è
creato nel corso di questi ultimi anni
con la messa a dimora degli alberi del-
la vita curati dai volontari del luogo.
Durante il pomeriggio, oltre a proporre
qualche concorso estemporaneo libero
a tutti, sarà possibile avere maggiori
informazioni sulla storia e sull’archi-
tettura della Pieve romanica. 
Alle ore 17 Vespri e Benedizione al-
l’interno della Chiesa. Valori cristiani,
culturali e sociali, serenità e sano di-
vertimento all’aria aperta caratterizze-
ranno ancora una volta questo lunedì
di Pasqua creando i presupposti per un
appuntamento da non mancare.

TRADIZIONALE PASQUETTA ALLA TRINITÀ DA LUNGI
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CENTRO FRUTTA
di Sciorati P. & C. S.n.c.

via Generale Moccagatta, 13
Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.270168

TUTTI I GIORNI FRUTTA FRESCA

F.LLI AIACHINI snc 
Autofficina e Autosalone
autorizzati

V.le M. Centauri, 130 - Castellazzo B.da

Autolavaggio 24 ore Self
Zona Micarella - Castellazzo B.da

Via Refosso, 31
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131.270.568
Cell. 335.623.46.12

OTTICA E FOTOGRAFIA
oroloGi e BiJouX

di Lucia Delfino Bulfi - Ottico Optometrista
via xx settembre, 28 - CASTELLAZZO B.

Tel. 0131.275.368

Una bellissima serata culturale ha
avuto luogo lunedì 9 dicembre
2013 presso il Circolo di Lettura

di Castellazzo Bormida, con la presenza
di Alessandro Bonan giornalista di Sky
Sport, brillante conduttore di ‘E’ sempre
Calciomercato’, che ha presentato il suo
libro dal titolo “Anatomia di una voce”
(Cairo Editore), che è la sua prima fatica
letteraria. Un giornalista sportivo che
scrive un romanzo giallo: questo parti-
colare dovrebbe già essere sufficiente

per destare curiosità e ad avvicinare al-
la lettura di questo libro… Ha condot-
to la serata Giuseppe Ravetti, presi-
dente dell’Associazione onlus ‘Andei-
ra’, mentre erano presenti Domenico
Ravetti, Sindaco di Castellazzo Borni-
da e Franco Tasca, conduttore della
fortunata trasmissione sportiva “Qui
studio, a voi stadio”, in onda ogni do-
menica su Radio Alex.

Mario Marchioni

Presentato il libro del giornalista Bonan

SERATA CULTURALE 
AL CIRCOLO DI LETTURA



Bravissimi  sono stati i nostri stu-
denti che per le discipline di
“Burraco” e “libero ciclismo” si

sono distinti alle Unitriadi in Torino ad
Ottobre 2013, festeggiamenti che hanno
anticipato le celebrazioni di Torino 2015
città dello sport.
Il “nostro terzo posto” ovvero meda-
glia di bronzo a burraco e la “nostra
medaglia” al ciclista più datato, Gio-
vanni  Caligaris, hanno caratterizzato e
divertito la nostra  numerosa  squadra. 
Il percorso accademico 2014 ha prose-
guito con i nostri concerti il 5 gennaio
in Varazze nel duomo di S. Ambrogio
e in S.Nicola, in sede Unitre con i cori
Millennium Pax e Gamondium in en-
semble, il tutto accompagnato da una
degustazione casereccia che ha visto la
generosa disponibilità di studenti e do-
centi in collaborazione.
Oggi avere la spontanea disponibilità
costituisce una ricchezza inestimabile
e un patrimonio culturale assai raro,
delle quali cose dobbiamo essere fieri
e grati. Una particolare considerazione
deve essere fatta all’incontro fortunato
con l’Istituto per la Storia e la Resi-
stenza e la Fondazione, nonché la
SOMS di Castellazzo in occasione del-
la mostra “Donne al lavoro nel secolo
dell’industria” che ha trovato alloca-
zione presso la nostra sede dal 7 di-
cembre al 12 gennaio, coinvolgendo in
questo argomento interessante i pre-
senti alla celebrazione concertistica.
I nostri prossimi appuntamenti segui-
ranno alcuni percorsi didattici a com-
pletamento del percorso sugli studi
della storia medievale e rinascimenta-
le, presso le Basiliche di S.Ambrogio e
S. Lorenzo con i sotterranei e la Cap-
pella di S.Aquilino in Milano a fine
febbraio, le ville Rinascimentali della
Provincia di Varese, con i loro bellissi-
mi giardini nel mese di maggio. Ad in-
tegrazione ci sarà l’incontro particola-
re con la “Compagnia del Coniglio’’,
che presenterà uno scorrevole pome-
riggio verso il 5 di aprile sulla musica
medievale e gli strumenti che caratte-
rizzano quel periodo storico. Nel  mese
di marzo viene previsto per il giorno 7
alle ore 15.00 venerdì, un interessante
incontro presso la sede con il dott.
Mauro Repetto, le dott.sse  Bocca e
Gaggero sul tema ‘Amarsi: l’importan-
za del movimento – considerazioni
sulle condizioni ideali  di benessere
mentale e fisico’. L’incontro monote-
matico  è aperto alla comunità tutta.,
come pure il successivo sul tema caro
a noi tutti “il  cittadino, le tasse ed il fi-
sco” accompagnato dalla apertura di
sportello telematico a disposizione di
tutti i nostri iscritti studenti e docenti
per le consultazioni ‘online personali’
accompagnato da tutor apposito. Per-
corsi di vario tipo integreranno il ca-
lendario allegato, sino al mese di lu-
glio, con la partecipazione per gli
amanti della lirica al festival di PUC-
CINI, a Torre del Lago, per la prima
di “Madama Butterfly”.

La Toscana, ci appassiona in questo
anno accademico, perché alcuni stu-
denti dei corsi “Chiacchierino, pirogra-
fia, incisioni su vetro, cucito e pittura
su stoffa”, parteciperanno sul tema del-
le “Farfalle’’ al concorso in Comune di
Pietrasanta, con i loro manufatti e tutta
l’Unitre di Castellazzo sarà con loro
nel mese di aprile per le premiazioni.
E sempre in tema di farfalle, per le
mille ed una notte, faremo un incontro
a sorpresa, con un dirigente Arpal della
regione Liguria, tra maggio e giugno
sulle farfalle notturne.
Per meglio ricordare alleghiamo il ca-
lendario degli eventi sino al mese di
Luglio 2014.
Un caro ringraziamento viene dedicato
ai collaboratori del Consiglio Direttivo
e della Segreteria, ai quali con gratitu-
dine rivolgo il mio pensiero per la de-
dizione e l’amore verso la comunità
tutta.

Il Presidente
Ottavia Rossi

INTERESSANTI INIZIATIVE DELL’UNITRE
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Piazza Duca degli Abruzzi, 63 - 15073 Castellazzo Bormida
Tel. 0131.011016 - Fax 0131.011017 - Numero Verde 800850042

Visita il sito www.conad.it

SuPERMERCATO ALIMENTARE

Convenienza
Qualità

Cortesia
Assortimento

Orario di apertura: dal lunedì al sabato 8.00 - 12.30 / 15.30 - 19.30

Mercoledì aperto tutto il giorno - doMenica Mattina aperto

Vicolo S. Pio V, 49

floricoltura
Cermelli

di Cermelli Agostino
Strada Casalcermelli, 1827

15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)
Tel. 0131/279554

spalto V. Veneto, 185

Via Verdi, 232 - Tel. (0131) 270167

CAsTellAzzo B. (Al)

Articoli regalo - Liste nozze

La Bottega
del pane

P.tta Don Giovanni Cossai, 31
Castellazzo Bormida

Tel. 334.7345434

LAVANDERIA 
la Rosa

Via Carlo Alberto, 31
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 333.2965673

NUOVA APERTURA

ELETTRAUTO 84
dei F.lli Zancanaro snc

Spalto Montebello, 180
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.270525

PorTe - finesTre - siCurezzA
soluzioni Per infissi 

su oGni TiPo di AmBienTe
PreVenTiVi GrATuiTi

finAnziAmenTi AGeVolATi

Via Pietragrossa, 105 - Castellazzo B.da (AL)
Tel. e Fax 0131.275534 - artigianametal@alice.it

ArTiGiAnA meTAl
ALLuMINIO - PVC - LEGNO

CALENDARIO
APRILE-LUGLIO 2014
1 - 5 aprile - incontro con la
“Compagnia del Coniglio” sulla
musica medievale;
2 - Mese di maggio - geografia
ed arte - percorso didattico alle
ville rinascimentali della pro-
vincia di Varese;
3 - Mese di maggio – premia-
zione concorso comune di Pie-
trasanta per i laboratori  Unitre
partecipanti al concorso “inter-
nazionale creare” - tema  le
“farfalle”;
4 - Mese di maggio-giugno -
incontro notturno sulle farfalle
con dirigente Arpal Liguria;
5 - Mese di giugno - chiusura
anno accademico con mostre
degli elaborati e tornei di vario
tipo, premiazioni con diplomi di
merito ed attestati di partecipa-
zione;
6 - Mese di giugno - Percorsi
musicali dei cori Millennium
pax e Gamondium  in ensemble,
per il ventennio della consorella
unitre di Varazze ed il Centena-
rio della Carige; 
7 - 25 luglio - amanti della liri-
ca -partecipazione al festival di
Puccini  a Torre del Lago - Luc-
ca.

Nei giorni scorsi  sul campanile del
centro polisportivo dei cappucci-
ni, è stato installato dal tecnico

Prati Franco Nicola, il sistema wifi Hot
Spot internet gratuito. Lo stesso permet-
terà a tutti i frequentatori del parco gio-
chi, registrandosi semplicemente in modo
gratuito al servizio, di poter navigare su
internet con dispositivi smartphone e

computer. L’operato di installazione da
parte di Prati è stato completamente gra-
tuito, l’energia elettrica viene fornita dal
Moto Club Castellazzo e la posa dell’im-
pianto sugli immobili del comune su gen-
tile permesso e concessione dell’Ammi-
nistrazione Comunale di Castellazzo Bor-
mida, mentre la banda internet e l’appa-
recchiatura e’ stata fornita dal provider
AriaMax, il quale ha piena copertura di
banda in paese con download fino a 7Mb. 
Gli utenti che vorranno aderire al ser-
vizio internet in casa propria, installan-
do la propria antenna, pagheranno in
promozione dell’evento euro 14,95
mese per 12 mesi, successivamente eu-
ro 24,50 ed è eventualmente possibile
la migrazione del numero fisso di tele-
fonia, senza canoni. Se volete abbonar-
vi e installare il servizio chiamate di-
rettamente il tecnico Prati al numero
0131 275164 oppure 338 1484355,
mail: info@impiantifp.it, sito web:
www.impiantifp.it.

Grazie al sistema wi-fi Hot Spot 

INTERNET GRATUITO NELL’AREA
DEL PARCO S. FRANCESCO



Con questo articolo intendo dare un
seguito alle informazioni e conside-
razioni pubblicate sul numero scor-

so di “Castellazzonotizie”, con l’intento di
mantenere desta l’attenzione sui problemi
causati dalla presenza di manufatti in fi-
bro-amianto anche sul nostro territorio,
che riguardano l’ambiente e i possibili ef-
fetti sulla salute e con risvolti socio-eco-
nomici di notevole rilievo per la percezio-
ne del rischio derivante dalla presenza de-
gli stessi manufatti e per i costi relativi al-
la bonifica dei siti in cui si trovano.
Le coperture realizzate con lastre di ce-
mento-amianto si deteriorano con possibi-
le dispersione di fibre e conseguente espo-
sizione della popolazione al possibile as-
sorbimento delle stesse.
L’informazione della popolazione sulle
procedure da attivarsi per neutralizzare i
fenomeni di dispersione di fibre con pro-
grammi di controllo, di bonifica, o di ma-
nutenzione, diventa un elemento impor-
tante anche al fine di ridurre eventuali fe-
nomeni di allarme sociale conseguenti la
presenza di manufatti contenenti amianto.
Il Comune attraverso il Servizio Urbanisti-
co-Edilizio può fornire informazioni circa
le misure e precauzioni da porsi in essere
per garantire, da parte dei proprietari di
manufatti contenenti amianto, interventi
che assicurino l’abbattimento del rischio
di cessione di fibre dai sopra citati manu-
fatti. Al fine di consentire un’adeguata in-
formazione al pubblico, i componenti del
citato Servizio, hanno partecipato ad un
corso di formazione circa i rischi da
amianto, le misure finalizzate alla sua ge-
stione, nonché sulle azioni da intrapren-
dersi, in base alla normativa vigente, per
ridurre il rischio di esposizione alle fibre
di amianto da parte della popolazione ge-
nerale e dei lavoratori.
Il corso si è svolto all’Università degli
Studi del Piemonte Orientale “A. Avoga-
dro” e con docenti quali il dott.  Raffaele
Guariniello, Sostituto Procuratore della
Repubblica di Torino, con la prima lezione
su “La giurisprudenza sull’amianto”, se-
guita poi da altre riconducibili all’area
normativa e all’area tecnico-organizzativa.
L’attività formativa ha consentito di verifi-
care l’attività fino ad oggi svolta dal Ser-
vizio Urbanistico-Edilizio e acquisire ulte-
riori indicazioni per fornire una migliore
informazione al cittadino.
Sono attualmente in corso più procedi-
menti volti alla valutazione dello stato di
conservazione di coperture con lastre in fi-
bro-amianto e alcuni per la sostituzione
con altre coperture.
L’ “Analisi dell’andamento della mortalità
per cause asbesto correlate (totali e speci-
fiche) relativa a Comune di Castellazzo
Bormida e Distretto Sanitario di Alessan-
dria (1980 - 2010)”, a cura del Dottor
Claudio Rabagliati Coordinatore del Piano
Locale della Prevenzione ASL AL, è un
lavoro che ha per oggetto lo studio epide-
miologico della mortalità locale basata
sulla verifica ed analisi statistica dei de-
cessi per cause (totali e specifiche) deriva-
bili da patologie asbesto correlate. Non mi
addentro nella descrizione del lavoro che

deve essere spiegato da chi ha la cono-
scenza e la competenza per farlo e con tut-
ti gli elementi necessari a non generare er-
rate valutazioni delle statistiche; nell’ulti-
mo periodo considerato (2008 – 2010)  la
mortalità locale per mesotelioma (tutti i ti-
pi) nella popolazione nel Distretto Sanita-
rio di Alessandria si pone al di sotto della
media piemontese e nella popolazione
complessiva del Comune di Castellazzo
Bormida, indica valori a zero; in entrambi
gli ambiti permane a zero la mortalità per
asbestosi. Nella speranza che questa ten-
denza continui, devo ricordare che la mor-
talità per mesotelioma nella quasi totalità
dei casi attualmente rilevati si riferisce a
mesotelioma pleurico, ed è correlato al-
l’esposizione alle fibre aerodisperse del-
l’amianto (asbesto), con una latenza tem-
porale particolarmente elevata - 15 - 45
anni - e un decorso di 1-2 anni. Ritengo
importante che questo studio sia presenta-
to alla cittadinanza in ambito di distretto e
in tal senso si auspica che i Sindaci del ter-
ritorio si attivino. Tutto questo ci riporta
alla necessità di prestare massima atten-
zione ai manufatti contenenti amianto pri-
ma che si sfaldino e diano seguito a di-
spersioni di fibre. Cito una nota - L’Arpa
Piemonte ha presentato gli esiti del lavoro

per la mappatura relativa alla presenza
dell’amianto sull’intera Regione. Il pro-
getto ha preso in considerazione l’amianto
di origine antropica e naturale. Rispetto al-
la mappatura dell’amianto di origine an-
tropica, sono state utilizzate tecniche di
analisi e classificazione basate su rilievi
fotogrammetrici e telerilevamento, a cui
seguiranno sopralluoghi (nel 2013 sono
già stati ispezionati oltre 3000 siti) finaliz-
zati alla verifica della natura delle copertu-
re ed alla raccolta di ulteriori ed utili infor-
mazioni. Una chiara conoscenza del feno-
meno consentirà di porre in essere le cor-
rette azioni indispensabili per pianificare
tutte gli interventi utili a rimuovere i rischi
per l’ambiente e la comunità –.
La notizia è importante e in conseguenza
auspichiamo che la Regione Piemonte dia
nuove possibilità per affrontare meglio e
in modo più incisivo il problema amianto,
ma nel frattempo ciascuno di noi manten-
ga la dovuta attenzione su un problema
ambientale che può avere effetti sulla no-
stra salute e che deve quindi essere cono-
sciuto per essere affrontato in modo cor-
retto e operi in conseguenza.

Assessore Urbanistica
Giuseppe Boidi

PROBLEMATICHE AMIANTO 
SUL TERRITORIO
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Giraudi S.r.l.
Via Giraudi, 498 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.278472 - Fax 0131.293947

srl

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

Spalto Palestro, 27
CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131.270823 - Cell. 339.4340174

SS..II ..DD.. srl

esTrAzione GHiAiA
esCAVAzioni
moVimenTo TerrA
Via Acqui - Reg. Zerba

Castellazzo B. - Tel. 0131.278.140

P.zza S. Carlo, 9
Castellazzo Bormida (Al)

Tel. 0131.449724 - Fax
0131.275940

Panetteria
Pasticceria

Negri Roba
Ivana

Via Roma, 128 - Tel. 27.53.34
Castellazzo B.da

BAR - RISTORANTE
CANNON D’ORO

SKY TV

Piazza Vittorio Emanuele, 5
15073 Castellazzo Bormida

tel. 0131.275110

Te ne sei andato in silenzio. Hai ab-
bandonato il rumore della vita. Hai
aperto il tuo orizzonte. Ora guardi

il cielo e le stelle sono intorno a te. 
Grazie per averci donato la tua amicizia. 
Grazie per essere stato quel castellaz-
zese che ha amato il suo paese. 
Grazie per la tua presenza costante al
Cannone d’ Oro in tutti i Sabati della
tua vita a simboleggiare una presenza
che non si può scordare. 
Grazie per le tante partite a boccette
presso la SOMS. Tutti ti temevano e tu
eri il principe delle boccette. 
Grazie per essere stato un antifascista
e un partigiano a difendere la libertà di
questo nostro paese. 
Grazie per essere stato un alpino senza
essere un alpino ma uno che amava il
cappello con la stella a simboleggiare
quella stella alpina che sbuca con il
suo candore tra le rocce delle nostre
montagne. 
Grazie per essere stato sempre presen-
te alla Pasquetta della Trinità da Lungi
per celebrare quella piccola festa di
Primavera. Tu sei stato figlio di quel
padre che la gente chiamava “Il condu-
cente” perché trasportava le derrate
della gente nei posti più remoti. 
Grazie, soprattutto, per essere stato un
amico perché vedi, Giacomino, l’ami-
cizia è una cosa rara anche se tutti la
professano. 
L’amicizia ha un cuore che esplode ad
ogni incontro. 

L’amicizia fa sentire la sua voce umile
perché l’umiltà è un sentimento. Que-
sto nostro paese si sta perdendo nel
nulla. Forse avrebbe bisogno di quella
rivoluzione a cui tu hai partecipato co-
me partigiano. Ma questa rivoluzione
non ci sarà. Non c’è il coraggio per
esprimerla. 
Comunque ricordati di questo nostro
paese. In questo nuovo villaggio dove
tu vivrai rivolgi al Signore quella pre-
ghiera che dà nobiltà alla nostra vita.
Noi tutti abbiamo bisogno non tanto di
ricchezze ma di nobiltà e di misericor-
dia. Abbiamo bisogno di amicizia.
Dobbiamo amare per sentirci liberi. 
Tu ci aiuterai in questa nostra impresa. 
Ciao per sempre.

G.Bastetti

“CIAO GIACOMINO”!

Antico Mestiere
di Sonaglio Claudio 

Ferro Battuto Lavorazione Artigianale
Servizio Urgenze 24 ore su 24

Spalto Castelfidardo, 263
Castellazzo Bormida (AL)
anticomestiere.raul@libero.it



Mario Marchioni, che oltre alla
sua attività giornalistica, si oc-
cupa con impegno per il nostro

periodico, ha assunto una carica presti-
giosa, collegata a doppio filo con Castel-
lazzo Bormida. Lo scorso marzo, infatti,
a seguito delle elezioni sociali del Moto
Club “Madonnina dei Centauri”, è stato
designato con l’incarico di Vice-Presi-
dente, che con il Presidente Fulvio Bian-
co ed il nuovo direttivo organizzeranno
l’importante raduno che tutti gli anni riu-
nisce i motociclisti di tutto il mondo.
Auguri quindi a Mario per un proficuo
lavoro, auspicando di dare maggiore
lustro e impulso a questa nostra sentita
manifestazione.

RED

CARICA PRESTIGIOSA
PER IL ‘NOSTRO’

MARIO MARCHIONI

Per il secondo anno consecutivo le
giornate FAI di primavera (22 e 23
marzo) sono state caratterizzate dal

clima particolarmente inclemente che
non invitava certamente alle uscite fuori-
porta, anche se i siti aperti erano cultu-
ralmente ricchi di contenuti. A Castellaz-
zo la location individuata dal FAI è stata
la pieve della Trinità da Lungi che ovvia-
mente tutti i castellazzesi conoscono e
frequentano, purtroppo, solo in occasio-
ne della Pasquetta quando si svolgono al-
cune funzioni religiose e l’ ormai tradi-
zionale picnic organizzato dalla Proloco.
Nonostante le intemperie molti visita-
tori giunti dal Piemonte e dalla Lom-

bardia hanno ammirato la chiesa edifi-
cata dai Canonici Regolari di S.Croce
di Mortara forse intorno al 1130 e co-
struita probabilmente all’interno di un
complesso monastico che nei secoli di
vita ha subito innumerevoli vicissitudi-
ni. Alcuni coraggiosi  l’hanno raggiun-
ta persino in bicicletta affrontando la
pioggia e il vento con vero spirito di
sacrificio e animati da fervore di cono-
scenza interpretando, noi pensiamo nel
giusto modo, il concetto di cicloturi-
smo. All’interno della chiesa nelle due
navate laterali erano allestite inoltre
due mostre: una fotografica di Sergio
Maranzana e una con i lavori grafici e
i manufatti in gesso eseguiti dagli
alunni delle classi prime della scuola
media “G. Pochettino”. Un ottimo la-
voro hanno svolto i nostri giovani ci-
ceroni (Thomas Bagnasco, Mario Vel-
la, Roberta Sartor) che hanno saputo
ben illustrare la storia e le caratteristi-
che architettoniche della chiesa  otte-
nendo l’apprezzamento e il plauso di
tutti i visitatori. I nostri Alpini infine,
sempre presenti nelle occasioni che
contano, hanno offerto uno spuntino a
tutti. Saremo presenti ancora alla Tri-
nità con le visite guidate a Pasquetta. 
Ancora un grazie a tutti i volontari.

Gianna Orsi

Discreta affluenza 
nonostante il clima inclemente

UNA GIORNATA CON IL F.A.I. 
ALLA TRINITÀ DA LUNGI
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Via Umberto I n. 111
Castellazzo B.da (Al)

Tel. 0131.275650



Tra i vicoli meno conosciuti dell’abitato, spicca vi-
colo Chenna, ultimo imboccante via Roma sul la-
to destro. Si trova proprio adiacente al condomi-

nio “Aurora” e si sviluppa per poche decine di metri
all’interno dell’antico quartiere che fu denominato di
“San Lazzaro”, ove si dice sorgeva un lazzaretto.
Alessandrino, essendo nato in quella città nel 1728,
Giuseppe Antonio Chenna, di famiglia modesta, entrò
ben presto nelle file del clero, cimentandosi in una
brillante carriera e nel 1769 divenne vicario del ve-
scovo di Alessandria Giuseppe Tommaso Rossi.
Svolse diversi incarichi di prestigio, tra i quali fu

componente della commissione teologica per il pro-
cesso di beatificazione di Paolo Daneo, alias Paolo
della Croce, poi come si sa, divenuto santo.
Ma benché i numerosi incarichi ecclesiastici ricevuti,
il Chenna è conosciuto come tra i maggiori eruditi e
storici della provincia. La sua opera più corposa “Del
vescovado, de’ vescovi e delle chiese della città e
diocesi d’Alessandria”, rimane a tutt’oggi una pietra
miliare per chi voglia conoscere le vicende storiche
della nostra zona e in particolare di Castellazzo, dove
dedicò diverse pagine dei suoi quattro libri pubblica-
ti. Le sue pubblicazioni spesso furono contrastate da
altri emeriti storici, come il Moriondo, suo acerrimo

avversario, che ne contestò diverse par-
ti come prive di fondamento.
Nonostante queste polemiche tra “pri-
me donne” della cultura dell’epoca, il
Chenna fu segretario perpetuo dell’Ac-
cademia degli Immobili, arcade di Ro-
ma e socio onorario dell’Accademia
degli Unanimi di Torino. Fu autore
inoltre di alcuni poemetti e di impor-
tanti orazioni funebri tra cui quelle in
occasione delle esequie di Carlo Ema-
nuele III e del suo anfitrione il vescovo
Rossi. Giuseppe Antonio Chenna si
spense in Alessandria il
22/03/1794.
Altro vicolo poco noto ai
più, è quello dedicato a

Giulio Cesare Cordara. Si tratta di quel
breve tratto stradale imboccante via
Guglielmo Marconi e adiacente all’ex
Asilo “Prigione” e parimenti conducen-
te nell’attuale asilo infantile.

Giulio Cesare Cordara, nativo di Cala-
mandrana, amena località vinicola
dell’astigiano, dove ebbe la luce il 16
Dicembre 1704, di intelligenza brillan-
te, si laureò in retorica ed entrò giovane
nella Compagnia di Gesù. Fu insigne
storico. Fu inviato a Roma per ordine

dei Gesuiti e lì compose una tra le sue opere più im-
portanti “Historia societatis Jesu”. Aveva tuttavia la
sua residenza ufficiale in una casa di Nizza Monfer-
rato. A seguito della soppressione della Compagnia di
Gesù si ritirò prima a Torino e poi Alessandria, con il
benestare del sovrano sabaudo. Oltre a numerosi ope-
re e trattati storici, tra cui viene menzionato anche
Gamondio e Castellazzo, compose un dramma in
onore di Giacomo II degli Stuart e un componimento
in ordine alla soppressione della Compagnia di cui
era membro, oltre ad alcune satire o sermoni in lati-
no, pubblicate a Lucca, sotto lo pseudonimo di Lucio
Settano, che furono condannati da Clemente XII. Ma
l’opera più significativa rimane “De suis ac suorum
rebus aliisque suorum temporum usque ad occasum
Societatis Jesu commentarii”, che delinea un quadro
storico-sociale dell’ambiente contemporaneo in cui
visse.
Morì in Alessandria il 06/03/1785 dove fu sepolto
nella chiesa dei Barnabiti.
Si ricordano così, in questi due brevi tratti stradali,
questi insigni studiosi, che hanno permesso di rico-
struire un pezzo della nostra storia locale.

Giancarlo Cervetti
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GLI ORARI DELLA “CASA DELLA SALUTE”
Segreteria ASL - Tel. 0131270707 - 0131306630
PRELIEVI EMATICI (su prenotazione) lun-mart-merc-giov-ven 08.00 -0 9.00
SERVIZIO VACCINAZIONI su convocazione dell’ASL
RILASCIO E RINNOVO PATENTI Martedì 14.00 - 16.00
RILASCIO PORTO D’ARMI Martedì 14.00 - 16.00
SCELTA - REVOCA del Medico di base Lunedì-Mercoledì 14.00 - 16.00
ESENZIONI PER PATOLOGIE Lunedì -Mercoledì 14.00 - 16.00
AMBULATORIO OSTETRICO lunedì 09.00 - 12,30 
(Prevenz. Serena) Tel. 0131306632 15.00 - 17.00
AMBULATORIO GINECOLOGICO lunedì 14.00 - 15.00
AMBULATORIO CARDIOLOGICO Lunedì 08.00 - 13.00
AMBULATORIO MEDICO DI BASE 
Segreteria tel. 0131275221 - 0131275859 da lunedì a venerdì 09.00 - 13.00

15,30 - 18,30
Dr. Bellingeri lunedì - mercoledì 09,30 - 12,30 

lunedì 17.00 - 19.00
martedì- giovedì -venerdì 16,30-  19,30

Dr. Boidi lunedì - mercoledì 18.00 - 19,30
martedì - venerdì 10,30 - 12,30
giovedì 09,30 - 11.00

Dr. De Menech lunedì - mercoledì 16,30 - 18,30
martedì - venerdì 09,30 - 11,30
giovedì 10,30 - 12,30

Dr.ssa Di Marco lunedì - mercoledì 09,30 - 12.00
Martedì -giovedì - venerdì 16,30 - 19.00

AMBULATORIO PEDIATRICO DI BASE
Dr.ssa Bottero Lunedì - mercoledì 14.00 - 18,30

venerdì 09.00 - 15.00
Guardia Medica presso Casa di Riposo Sabato e Prefestivi giorno 10.00 - 20.00
Piazza San Carlo notte 20.00 - 08.00
Tel. 0131449010 Domenica e Festivi giorno 08.00 - 20.00

notte 20.00 - 08.00

TuttoQui
market - alimentari

di
Cortona Guglielmina

Spalto Vittorio Veneto, 149
Castellazzo B.da (AL)
Tel. (0131) 27.04.55

IMMOBILIARE
MICARELLA

Via Vescovado, 32
15121 ALESSANDRIA

TAM PETROL
di F.lli Molina S.a.S.

SERVIZIO BAR
G.P.L.

CAMBIO OLIO
Strada Aulara, 2424 - S.P. 185

15073 CASTELLAZZO B.DA
Tel. 0131.279732

VICOLO CHENNA E
VICOLO CORDARA

TOPONOMASTICA
CITTADINA



Buongiorno, mi chiamo  Bar-
bieri Teresio sono nato a
Frugarolo il 14 Marzo 1954.

Risiedo a Castellazzo dal 2001 ma
molti di voi non mi conoscono in
quanto fino al 2010 lavoravo pres-
so Az. Osp. Alessandria presso il
B.O. per cui in paese ci “giravo”
veramente poco. Nel 2010, andan-
do in pensione, ho frequentato il
corso di fotografia all’UNITRE te-
nuto da Sergio Maranzana e dal
2011 sono iscritto al Fotoclub Ga-
mondio.
Questa breve presentazione perché
da Gennaio di quest’anno il Presi-
dente del Fotoclub Sergio Maran-
zana ha dato le dimissioni, pur ri-
manendo consigliere e membro
del fotoclub stesso, e ho avuto il
grande quanto immeritato onore di
essere  eletto come presidente per
continuare il grosso lavoro svolto
da lui e dai fondatori di questo sto-
rico fotoclub peraltro conosciuto e
stimato anche fuori dal paese  con
soci che hanno vinto più volte con-
corsi di fotografia a livello nazio-
nale. Spero quindi con l’aiuto di
tutti  in modo particolare da  Ser-
gio Maranzana stesso, Lino Ri-
scossa come vice presidente il
grande  fotografo e informatico
Angelo Gabelli, il grande fotonatu-
ralista Gigi Cestaro e tutti i validis-
simi soci che arrivano anche da

Alessandria, S.Giuliano, Acqui
Terme, di riuscire a mantenere alto
il livello di questa prestigiosa asso-
ciazione  come è stato fatto finora.
Colgo l’occasione per salutare tutti
i Castellazzesi in modo particolare
il Sindaco attuale e quello futuro
sperando che ci aiuti come sempre
a realizzare lo storico Calendario
del paese, la pro loco e la soms e
tutte le altre associazioni del paese
con cui spero di avere una stretta e
proficua collaborazione, vorrei an-
che approfittare per ricordare il ns.
gruppo aperto su FB Fotoclub Ga-
mondio e il ns. sito 
www.FotoclubGamondio.it
Grazie a tutti.

Teresio Barbieri

Come consuetudine da alcu-
ni anni ad oggi, nella sala
del Consiglio Comunale

di Castellazzo Bormida, é stato
presentato il  calendario 2014
“COLTURE E TERRITORIO”,
realizzato dal Fotoclub Gamon-
dio con le immagini del paesag-
gio castellazzese, dove la terra é
coltivata con passione, fin dai
tempi più antichi: l’incasso della
serata é stato di euro 280,00.
Altri calendari sono stati venduti
agli alunni della Scuola Media,
grazie al prezioso coordinamento
dei genitori rappresentanti di
classe, ricavandone euro 235,00.
Queste somme sono state inserite
nel bilancio 2014 dell’Istituto
Comprensivo G. Pochettino, qua-
le  contr ibuto per  i l  proget to
“Certificazioni linguistiche” di
Inglese e Francese, unitamente
alle quote donate dalle varie as-
sociazioni del territorio.
L’Istituto Comprensivo “G. Po-
chettino” di Castellazzo Bormida
investe da diversi anni in questo
progetto, finalizzato allo svilup-
po di competenze ampie ed ap-
profondite nelle lingue comuni-
tarie inglese e francese. Le com-
petenze raggiunte dagli alunni
vengono certificate al termine

della scuola primaria (certifica-
zione Starters), della classe se-
conda secondaria (certificazione
Moovers) e si concludono nella
classe terza secondaria con la
certificazione KET (Key English
Test) che corrisponde al livello
A2 del Quadro Europeo. I risul-
tati conseguiti dagli alunni rag-
giungono esiti decisamente posi-
tivi, a conferma dell’accurata
preparazione che ricevono nel-
l’arco di tutte le fasi del proget-
to. Il progetto prevede anche in-
terventi regolari di docenti ma-
drelingua in orario curricolare,
rivolti agli allievi delle classi se-
conde e terze delle Scuole Se-
condarie di primo grado e mirati
a sviluppare le competenze lin-
guistiche e ad approfondire te-
matiche di cultura e civiltà.
Si ringrazia l’Amministrazione
comunale di Castellazzo B.da
per aver patrocinato l’iniziativa
e, naturalmente, il Fotoclub Ga-
mondio, tutte le associazioni ca-
stellazzesi e i genitori per il loro
sostegno nei confronti di inse-
gnamenti sempre più importanti
per il futuro dei loro figli.

Gli alunni della Scuola Secondaria
di Castellazzo B. da

UN CALENDARIO 
PER LE LINGUE
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loCAzioni - dePosiTi
CAPAnnoni VArie meTrATure

Strada Trinità da Lungi, 742
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.1926576

Teresio Barbieri è il nuovo presidente

RINNOVATO IL
FOTOCLUB GAMONDIO

Il calendario castellazzo 2014
colture e territorio

LA RACCOLTA

Come ormai avviene dal oltre
15 anni, anche CASTELLAZ-
ZO 2014, il calendario del Fo-

toclub Gamondio, è stato distribuito
ad offerta, con una raccolta ragguar-
devole di ben € 980. 
Quanto ricavato, come consuetudi-
ne, è stato devoluto interamente ed
in particolare, all’A.I.R.C.,
all’A.I.S.M., alla Parrocchia pro ri-
scaldamento nonché all’Istituto
Comprensivo G. Pochettino come
contributo per i corsi di lingua In-
glese e Francese.
Si ingraziano quindi ancora tutti
coloro che, con la propria generosi-
tà, hanno consentito l’ottimo risul-
tato conseguito.

S.M.

Domenica 16 Marzo il Circolo di Lettura N. Bodrati, ha aperto le porte a una nuova generazione: quella dei giovanissimi. Pome-
riggio di merenda e karaoke secondo il programma proposto da alcune mamme. Al centro della foto Boidi Francesco (Cichei),
che ha iniziato il secondo secolo, posare con i bambini per questo bel ricordo. Un altro passo avanti per il Circolo.

Il Presidente

GENERAZIONI A CONFRONTO



Intervento rivolto ai lettori di due candidati alla carica di Sindaco di Castellazzo Bormida
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Via Verdi, 7 - Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131.260991

Strada Casalcermelli, 111/C
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 270864 - Fax 0131 270299

Concessionaria PELISSERO s.r.l.

Via Baudolino Giraudi, 56 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

tel. 0131 278708 - fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

FERRAMENTA - UTENSILERIA - CASALINGHI

SERGIPPO

Via Panizza, 104
Tel. 0131.270535

15073 CASTELLAZZO B. (AL)

Cari Castellazzesi, ho deciso di par-
larvi in questo modo perché è
l’unico per arrivare in tutte le case

con l’intento di raggiungere anche il cuo-
re di ognuno di voi. Vi annuncio ufficial-
mente la mia candidatura a Sindaco.
Non vi farò discorsi politico-filosofici
che non portano a niente; non fanno parte
del mio modo di essere e di vedere le co-
se. Devo fare una premessa: all’inizio
della mia esperienza politica come consi-
gliere di minoranza, pensavo che, in un
paese come il nostro dove ci si conosce
tutti, maggioranza e minoranza potessero
lavorare insieme, ma vi assicuro, sentirsi
dire che noi della minoranza non aveva-
mo nessun mezzo e nessuna possibilità di
fare qualcosa per il paese è stato molto
demoralizzante. Le nostre proposte non
sono mai state considerate, compresa
quella di devolvere il gettone di presenza
per le iniziative del paese. Mi rincuora il
fatto che il nostro impegno come volon-
tari nelle varie associazioni ha consentito,
comunque, di dare una mano a molte fa-
miglie, alleggerendo loro le spese di na-
tura scolastica e dando risposte a esigen-
ze diverse. Proprio questa esperienza ne-
gativa, unita alla fiducia che tanti di voi
hanno in me riposta, mi ha portato a ri-
flettere seriamente per questo passo con
la convinzione che certe cose possono es-
sere migliorate. Abbiamo visto in questi
anni che le scelte politiche non sempre ri-
spondono alle reali esigenze. Vedere
quello di cui un paese ha bisogno va oltre
il pensiero politico. 
Le disposizioni nazionali, come ad esem-
pio il patto di stabilità, non possono esse-
re la sola causa della mancata realizza-
zione di quanto promesso in campagna
elettorale o della realizzazione di opere
discutibili. E’ sempre una questione di
scelte! Il mio primo grande obiettivo è
stato quello di formare una squadra nuo-
va, libera da ogni simbolo di partito. Sul
tavolo non abbiamo messo ideologie ma
obiettività, buon senso e voglia di fare
per il nostro paese. Mettiamo in gioco le
nostre esperienze maturate in campo pro-
fessionale e continueremo con lo stesso
impegno che abbiamo assunto come vo-
lontari delle associazioni di cui facciamo
parte. 
Nelle prossime settimane saremo a vostra
disposizione: ci piacerebbe, ascoltare le
vostre proposte, capire quali sono le vo-
stre esigenze, con la consapevolezza che
da una semplice proposta può nascere un
grande progetto, da realizzare insieme.
Non voglio fare facili promesse. Sarebbe
disonesto. Siamo tutti consapevoli che
l’attuale situazione economica non ci
consentirà di realizzare grandi opere; bi-
sogna cercare di far funzionare al meglio

quello che c’è. Credo, che il Circolo di
Lettura sia l’esempio più eclatante di
struttura che grazie ad una attenta e pro-
positiva gestione, è diventata per la citta-
dinanza riferimento per iniziative cultura-
li e ludiche. I nostri propositi avranno un
occhio di riguardo per le categorie più in-
difese: gli anziani e i giovani. Gli anziani
sono biblioteche viventi di saggezza, cu-
stodi di un patrimonio inestimabile di te-
stimonianze umane e spirituali. 
Dobbiamo dare loro la possibilità di sen-
tirsi utili alla comunità e di poterci tra-
mandare questa loro ricchezza. I giovani
sono i terreni da coltivare per un buon
raccolto futuro. E’ quindi doveroso ado-
perarsi affinché Castellazzo possa essere,
per tutti noi, ma soprattutto per loro,
un’isola felice. Sapete che da tempo si
parla di una disposizione legislativa che
potrebbe cambiare la realtà del nostro
Comune: “l’Unione dei Comuni”. 
Ciò significa che i comuni si uniscono
per esercitare congiuntamente funzioni e
servizi. Una nuova realtà e una nuova
esperienza per tutti gli addetti ai lavori, di
ogni ordine e grado. Sono Castellazzese
solo da vent’anni e ho visto il paese ral-
lentare ed ingrigirsi. Posso dire in tutta
tranquillità che necessita anche di un pò
di vivacità e colore. Ho conosciuto un
paese frammentato in tante associazioni
che per anni hanno lavorato solo per se
stesse. Abbiamo avuto la prova con “Noi
per Voi”, con la “Cena del dì di Festa”
che, uniti, si possono fare solo cose più
grandi. Così dovrebbe essere. Per cresce-
re bisogna migliorarsi e per avere cose
mai avute bisogna fare cose mai fatte.
In questi anni i Castellazzesi hanno di-
mostrato più volte di apprezzarmi e di
volermi bene. Fatelo anche adesso: ap-
poggiate questa bella squadra!
Grazie per avermi ascoltata. Vi auguro
una Serena Pasqua.

Loredana Corrado

Loredana Corrado, consigliere uscente

UFFICIALIZZO LA MIA CANDIDATURA

Da tempo ricevo diversi appelli,
tutti rivolti a candidarmi alla ca-
rica di Sindaco di Castellazzo

Bormida. La mia disponibilità nasce dal-
l’amore verso il mio paese e dalla certez-

za che serve la giusta esperienza per af-
frontare le nuove e sempre più pressanti
normative comunali. Queste saranno
importanti e decisive per Castellazzo
sino al punto che per legge dovremo
assumere decisioni uniche ed eccezio-
nali addirittura atte a unire Comunità
diverse o forse solo preposte ad unire i
servizi. In questo senso ritengo che
l’incarico svolto, di Sindaco prima e
successivamente di Consigliere pro-
vinciale, nonché l’esperienza maturata
giornalmente, come funzionario del
Comune di Alessandria e anche come
impegno diretto nel volontariato e
nell’associazionismo, possa rappresen-
tare un serio bagaglio per affrontare al
meglio il futuro del nostro paese.

Gianfranco Ferraris 
Per tutti GIL

Gianfranco Ferraris, per tutti “Gil”

SONO PRONTO PER CANDIDARMI

La ‘perla’ del Castellazzo calcio nel
campionato di Eccellenza 2013/14
è stata sicuramente la vittoria in

trasferta domenica 23 marzo sul campo
della capolista Acqui, proprio nel giorno
della festa programmata dalla società ac-
quese (e poi realizzata al termine della
gara prima in campo e poi presso i locali
dell’Enoteca Regionale), per la promo-
zione in serie D che è stata conquistata
meritatamente e con cinque giornate di
anticipo dai ragazzi allenati da Arturo
Merlo, un risultato eclatante per i ragazzi
allenati da mister Lovisolo, che è arriva-
to al culmine di un cammino davvero
straordinario da quando il mister acquese
è subentrato sulla panchina della società
castellazzese.
Una vittoria contro la superstar Acqui,
che è stata mitigata dalla tristezza che
aveva colpito i giocatori e lo staff tec-
nico e societario per la tragica scom-
parsa della mamma del ds Cosimo Cu-
rino, avvenuta il giorno precedente.
Per tale ragione la squadra è scesa in
campo con il lutto al braccio e la
splendida vittoria è stata dedicata al di-
rettore sportivo ed anche alla mamma
Vincenzina, che ha sempre seguito con
passione tutte le partite del Castellazzo
calcio.

Gli straordinari risultati positivi che
sono stati conseguiti sotto la guida tec-
nica di Stefano Lovisolo hanno quindi
permesso alla formazione bianco verde
di portarsi ad un passo dalla zona play
off, un’occasione concreta e raggiungi-
bile a sole quattro giornate dalla con-
clusione del campionato, ma che era
davvero impensabile alla fine dello
scorso anno.
E sarà una lotta aperta con le altre due
formazioni alessandrine del girone,
che si trovano in classifica nello spazio
di soli due punti (Vale Mado 50, Libar-
na e Castellazzo 48).
“Insieme alle altre formazioni che so-
no insieme a noi in classifica, con po-
chi punti di distacco, abbiamo in prati-
ca le stesse possibilità – ha dichiarato
il presidente Franco Testa alla fine del-
la gara vittoriosa nella città termale – e
le vogliamo giocare con impegno e
professionalità fino alla fine del cam-
pionato.”
In qualsiasi modo venga concluso, per
i tifosi e la dirigenza questo campiona-
to sarà sicuramente da incorniciare.
(L’articolo è stato redatto il
25/03/2014)

Mario Marchioni

Campionato di Eccellenza del Castellazzo calcio 

ANCORA IN CORSA PER I PLAY OFF



Domenica 17 novembre 2013, pres-
so i prestigiosi locali del Risto-
rante ‘Villa Bottaro’ a Silvano

d’Orba (AL), a partire dalle ore 12, si è
svolto il ‘Capitolo d’autunno 2013’
dell’Ordine Obertengo dei Cavalieri del
Raviolo e del Gavi, che prevedeva la
suggestiva cerimonia di investitura dei

nuovi Cavalieri, fra i quali è stato anno-
verato anche il castellazzese Mauro
Mandirola, titolare del Salumificio Cere-
da (nella foto).
L’Ordine Obertengo dei Cavalieri del
Raviolo e del Gavi è una Confraternita
nata nel 1973 per promuovere il territo-
rio e la gastronomia gaviese, in partico-
lare i ravioli che la leggenda (supportata
però anche da diverse “coincidenze stori-
che”), racconta essere nati proprio a Ga-
vi, nella locanda del pedaggio della fami-
glia che si chiamava proprio “Raviolo”
ed il Gavi DOCG, il primo bianco “sec-
co”, in ordine di tempo, ad ottenere in
Piemonte la Denominazione di Origine
Controllata e Garantita. La gastronomia
a Gavi si unisce ad una storia illustre fin
dal medioevo, con in primo piano la sua
maestosa Fortezza, costruita dalla Re-
pubblica di Genova che qui aveva il pro-
prio confine settentrionale. 
Gavi è riconosciuta una perla unica della
zona Obertenga, della quale può conside-
rarsi idealmente la capitale, insieme a
tutta la Val Lemme.

Mario Marchioni

Rita Azzardi ved. Felisatti (nella fo-
to), vive da oltre 30 anni ad Ales-
sandria con la famiglia del figlio

Ezio, è nata però il 16 febbraio 1912 a
Castellazzo Bormida, dove ha trascorso
la sua vita lavorativa, svolgendo con pas-
sione il mestiere di pettinatrice (ed infatti
tutti la ricordano con affetto come ‘la
petnera’ del paese). Domenica 16 febbra-
io u.s. Rita ha raggiunto quindi i 102 an-
ni di vita, fortunatamente con una buona
ed ammirevole salute. Infatti è autosuffi-
ciente, molte volte si rende disponibile a
dare il suo aiuto in cucina, ogni tanto si
dedica anche al cucito, legge molti gior-
nali, segue alcune trasmissioni in tv (sot-
totitolate per la sua sordità) ed è sempre
informata su tutto. La ultra-centenaria
Rita è stata degnamente festeggiata in
casa dal figlio Ezio, dalla nuora Anto-
nietta, dal nipote Valerio con Claudia e
dal nipote Mario, con la sua famiglia ‘al-

largata’ e gioiosamente completata dal
piccolo nipotino Francesco. 

È la persona più anziana di Castellazzo

102 ANNI PER RITA “LA PETNERA”

Con una suggestiva cerimonia di investitura

MAURO MANDIROLA NOMINATO 
“CAVALIERE DEL RAVIOLO E DEL GAVI”

NOVITÀ IN BIBLIOTECA
Ultimissime! - Per la consueta rubrica, ecco alcune proposte, scelte tra i numerosi libri
recentemente acquisiti,ovviamente, disponibili per il prestito e/o la sola consultazione
presso la Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio” di Castellazzo Bormida:

Colette - Le ore lunghe: 1914-1917 - Milano Del Vecchio Editore, 2013
Questo libro, mai tradotto in italiano, della celebre Colette,
nota ai più per i suoi romanzi, è un reportage obliquo della
Prima Guerra Mondiale. Mentre i quotidiani nazionali d’Eu-
ropa si coprono di cronache di guerra, la scrittrice più strava-
gante di Francia si concentra sui giardini, sulle donne, sui co-
lori, sul mare… un resoconto delle lunghe, lente ore della
guerra raccontato da chi sa filtrare il senso dell’attesa e della
fantasia. Le ore che un ferito impiega a guarire, in cui una
donna partorisce il figlio del nemico, ma anche ore in cui la
sua Bel-Gazou, assale i polli in un’aia, o le signore provano
vestiti. Ore coraggiose nella bellezza, perché la gioia è dap-
pertutto, inevitabile, e in tempi così bui, coglierla è un atto ri-
voluzionario.

Umberto Eco – Storia delle terre e dei luoghi leggendari - Milano Bompiani, 2013
Molto interessante questo nuovo saggio del noto scrittore
alessandrino. Un libro molto bello anche dal punto di vista
estetico, ricco di illustrazioni, preciso e puntuale nei riferi-
menti iconografici, storici e filosofici - come di solito sono i
testi di Umberto Eco. La nostra immaginazione è ricca di luo-
ghi e personaggi mai esistiti, frutto della fantasia di scrittori e
poeti. Alcuni di questi luoghi hanno soltanto animato affasci-
nanti leggende e ispirato alcune splendide rappresentazioni
visive che appaiono in questo volume, altri hanno ossessiona-
to la fantasia alterata di cacciatori di misteri, altri ancora han-
no stimolato viaggi ed esplorazioni così che, inseguendo una
illusione, viaggiatori di ogni paese hanno scoperto altre terre.
Si tratta di un percorso tra terre e luoghi che in passato hanno creato e alimentato chime-
re, illusioni, utopie. Reali o meno hanno dato vita a veri, più o meno consistenti, flussi di
credenze e sono questi ultimi - come dice Eco, che vale la pena di indagare.

Il diario di Emily Caroline Creaghe esploratrice - Milano, La vita Felice, 2013
Oltrepassato un fiume in secca, abbiamo proseguito fino al-
le due e, quando ormai disperavamo di trovare acqua, ab-
biamo scorto di fronte a noi, a una distanza di tre miglia,
un fuoco acceso da neri (o meglio il fumo di un fuoco): sia-
mo andati in quella direzione, ben sapendo che laddove
c’erano negri, c’era anche acqua. Abbiamo raggiunto il fa-
lò e proprio mentre davamo un occhiata nei dintorni, Fa-
venc, si è lanciato al galoppo e Crawford dietro di lui: ave-
vano avvistato i negri…
Emily Caroline Creaghe, è stata la prima donna a partecipa-
re a una spedizione nelle zone più impervie del Northern
Territory australiano, nel 1883 insieme a marito e ad altri
esploratori… senza acqua e con poco cibo, il gruppo deve
affrontare e resistere alle insidie di un viaggio duro e ri-

schioso. Nel suo diario la Creaghe racconta la fame, il difficile rapporto con gli abori-
geni, la paura di non farcela ma anche il fascino dell’ignoto, l’avventura del viaggio e
la gioia di fronte al traguardo raggiunto.

E ancora altri titoli: Patricia Cornwell - Polvere – Milano, Mondadori, 2014; Susanna
Tamaro - Illmitz - Milano, Bompiani, 2014; Javier Zanetti - Giocare da uomo - Milano,
Mondadori, 2013; Alessia Gazzola - Le ossa della principessa - Milano Longanesi,
2014; Enrico Remmert e Luca Ragagnin - L’acino fuggente: sulle strade del vino tra
Monferrato Langhe e Roero - Roma-Bari, Laterza, 2013.
Molte sono le novità librarie, anche per ragazzi e bambini, per esempio di Luis Se-
pulveda - Storia di una lumaca che scoprì l’importanza della lentezza - Parma, Guanda,
2013; Geronimo Stilton - Grande ritorno nel Regno della Fantasia - Casale Monferrato
Piemme, 2013; Robert Calbraith - Il richiamo del cuculo – Milano, Salani, 2013.
Oltre ai titoli che ho indicato, tanti sono i libri nuovi sia per adulti che per ragazzi, che
si possono trovare in Biblioteca  nel consueto orario d’apertura: lunedì e venerdì
10,00 - 13,30; martedì e giovedì 10,00 - 13,00; mercoledì 13,00 - 16,00; sabato 9,00
- 12,30. Quindi, invito tutti gli interessati, a passare in Biblioteca per scoprire diretta-
mente e personalmente tutti gli aggiornamenti librari.
Siamo negli OPAC regionali e nazionali!
Informo che tutti i libri sopra citati, insieme a gran parte del patrimonio librario della
nostra Biblioteca, sono visibili sul web, dagli OPAC (cataloghi) regionali - Librinlinea
e da quelli nazionali SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale). Ad oggi, sono stati inseri-
ti in SBN circa 6000 volumi, pertanto chiunque, cercando in internet - Librinlinea o
SBN, può verificare se un determinato libro è presente nella Biblioteca Civica Comu-
nale “F. Poggio” di Castellazzo Bormida oppure in quale altra Biblioteca italiana è di-
sponibile, in tal caso, lo si può richiedere e far comodamente arrivare qui, tramite la Bi-
blioteca medesima. L’inserimento in SBN dei titoli appartenenti al patrimonio biblio-
grafico della nostra Biblioteca, continua. Per ogni ulteriore informazione relativa al
funzionamento al servizio SBN, ci si può rivolgere direttamente in Biblioteca 
Buona lettura a tutti e,  naturalmente vi aspetto in Biblioteca!

Antonietta Cresta – Responsabile della Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio”.
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Esordisce con questo testo,  per i ti-
pi di Impressioni Grafiche di Ac-
qui Terme, nel mese di novembre

2013, Giuseppe Ferraris - scrittore ca-
stellazzese.
“- Ma lo sai che hanno ammazzato uno?
- Ma dove, a ‘Lisondria?
- Ma sì, l’hanno trovato questa matti-
na, ‘bala mort’…”.
Molto carino e di gradevole lettura que-
sto romanzo giallo, noir, ambientato ad
Alessandria, tra le rive del Tanaro e la
pioggia di una cittadina di provincia.
Tre amiche, tre storie… un paio di
scarpe verdi. Uno stile fluido, una let-
tura scorrevole  e leggera ma al tempo
stesso un testo intrigante che via via,
con lo scorrere e l’evolversi della nar-
razione, ti prende. A poco a poco rima-
ni coinvolto attraverso la descrizione
del contesto e dei personaggi: Erne-
sto,Viola, Eolo (il cane), Rosa, Mar-
gherita, Tiago, Yassine. Un giallo quasi
alla maniera di Fruttero e Lucentini.
Per alcuni aspetti, per il profilo dei
personaggi, per certe descrizioni dei
luoghi, per l’ambientazione e la co-
struzione della storia, mi ricorda “La
donna della domenica”, per altri versi,
per le atmosfere che si creano, mi fa
pensare a “Nebbie e delitti” di Valerio
Varesi.

Un libro veramente gradevole da leg-
gere…quasi tutto d’un fiato.
Segnalato da diversi giornali e riviste,
è stato presentato il 25 marzo scorso
presso la Libreria Mondadori di Ales-
sandria.
Lo si può trovare disponibile per la let-
tura nella nostra Biblioteca Civica Co-
munale “F. Poggio”.

Antonietta Cresta

Colture e culture nel Comune di Castellazzo Bormida

Scritto dal castellazzese Giuseppe Ferraris

IL LIBRO 
“UNA COPPIA DI DUE”

La recente conclusione del ciclo di
quattro conferenze sulla storia me-
dievale di Alessandria, grande

successo coordinato da Roberto Livraghi
e tenuto in città nel Palatium Vetus di
proprietà della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, è l’occasione per
parlare di quella che è probabilmente la
più importante scoperta recente nel pano-
rama storico-artistico del nord Italia: il
broletto della città di Alessandria, coevo
alla fondazione della nuova città (secon-
da metà secolo XII) ed eretto di fronte al
duomo medievale, poi demolito da Na-
poleone, in piazza della Libertà.
Negli anni scorsi, le opere intraprese
per adeguare l’ottocentesca Caserma
Maggi, comunemente nota come Pa-
lazzo Vecchio, a nuova sede della Fon-
dazione hanno improvvisamente, ina-
spettatamente rivelato che ancora al
suo interno si conservava il duecente-
sco broletto della città, quello che oggi
chiameremmo palazzo municipale, oc-
cultato da murature successive e sol-
tanto in parte danneggiato dalle tra-
sformazioni subite dall’edificio nei se-
coli. 
Le opere sono proseguite con la consu-
lenza dell’arch. Gae Aulenti: rimossi
gli intonaci, demoliti i tamponamenti
sono emerse due vaste sale sovrappo-

ste; l’una, alla quota della corte, con
possenti pilastri e volte, l’altra al piano
superiore. Qui lo straordinario ritrova-
mento di stemmi, lacerti di affreschi e
dipinti offre uno squarcio sulla fonda-
mentale stagione dei Comuni all’epoca
di papa Alessandro III e del Barbaros-
sa; e protagonista in quegli anni era
naturalmente il libero Comune di Ga-
mondio, attestato già nel gennaio del
1106.
Con l’understatement tutto alessandri-
no, che confina troppo spesso con l’au-
tolesionismo, l’eccezionalità dei ritro-
vamenti non è ancora uscita dal ristret-
to giro degli addetti ai lavori e degli
appassionati, ma non si può negare che
gli studi sulla storia di Alessandria, e
forse soprattutto dei borghi fondatori,
trarranno un grande vantaggio dalle
analisi possibili sull’edificio duecente-
sco e sulla quantità di affreschi super-
stiti.
Chi ha già visitato i luoghi è uscito con
la sorpresa per la potenza evocatrice
dei saloni e lo stupore di avere un si-
mile gioiello a pochi passi da casa. 
Chi ancora non ci è stato, non perda la
prossima occasione: Gamondio è an-
che là.

Cristoforo Moretti

Un ciclo di quattro interessanti conferenze

IL BROLETTO DI ALESSANDRIA
Ritrovato il “palazzo comunale” dove si incontravano anche gli uomini di Gamondio
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